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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è aperta I

(ore 10).
Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che n
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di legge:

{{ Disposizioni relative alla durata del bi-
lancio di previsione per l'anno 1972 delle Re-
gioni a statuto ordinario» (904).

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni eLilegge di
iniziativa dei senatori:

BERM~NI e CATELLANI. ~

{{ Istituzione del
comitato italiano per la valorizzazione del-
le invenzioni e delle rice["che» (905);

SEGNANA, DALVIT, BERLANDA e ROSATI. ~

{{ Estensione dei benefici previsti dalla legge
2 aprile 1958, n. 364, a tutti i cittadini della
provincia di Trenta }} (906);

ALBERTINI, LEPRE, CIPELLINI, BRANCA e ZUC-

CALÀ ~ {{ Interpretazione autentica dell'ar-
ticolo 14 della legge 2 luglio 1949, n. 408,
recante disposizioni per l'incremento deLle
costruzioni edilizie, in relazione all'artico-
lo 9 del testo unico approvato con regio de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3269 »;

ROSA. ~ «Norme per la sistemazione pre-
videnziale del personale dell'ente ospedaliero
generale provinciale" Francesca Fallacara"
di Triggiano (Bari) » (908);

Discussioni, f. 393.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

PIERACCINI, POZZAR, FERMARIELLO, PINTO,

PREMOLI, ARIOSTO, FERRALASCO, PITTELLA, CI-

PELLINI, CATELLANI e MINNOCCI. ~ «Miglio-

ramento delle prestazioni economiche e sani-
tarie a favore dei cittadini colpiti da tuber-
colosi» (909);

ROSSI DORIA, TORTORA, BUCCINI, CIPELLINI,

ARFÈ e ALBERTINI. ~

({ Canone di affitto dei
fondi rustici per le annate agrarie 197()"71,
1971-72 e 1972-73» (910);

ATTAGUILE, BARTOLOMEI e COPPOLA. ~

« Adozione dei microfilm nelle Conservatorie
dei registri immobiliari» (911);

PARRT,ALBPRTINI, CAVALLIe VENANZETTI.~

{{ Riconoscimento della qualifica tecnica alla
carriera direttiva - ruolo degli esperti della
circolazione aerea e della assistenza al volo

della Direzione generale dell'aviazione civi-

le » (912);

DALVIT, SPAGNOLLI, BRUGGER, SEMA, LEPRE,

BACICCHI, TUROS, BERLANDA, BURTULO, ZANON,

SEGNANA, COPPOLA, ROSATI, PELIZZO e FER-

RARI. ~ « Modifiche, integrazioni e norme di

coordinamento al regio decreto 28 marzo
1929, n. 499. contenente disposizioni rela-
tive ai libri fondiari dei territori delle nuove
provinoe, nonchè al nuovo testo della legge
generale sui libri fondiari, allegato al decre-
to medesimo» (913).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
,a Commissione permanente in sede deli-

berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali):

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 dicembre 1967, nu-
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mero 1331, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele-

'lamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste per l'anno finanziario 1967})
(742);

« Convalidazione del decreto del Presiden-

te della Repubblica 16 dicembre 1970, nu-

mero 1062, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese im-
previste per l'anno finanZJiario 1970}) (746);

« Convalidazione del decreto del Presiden-

te della Repubblica 16 dicembre 1971, nu-
mero 1130, emanato ai sensi dell'articolo 42

del regio decreto l8 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese im-
previste per l'anno finanziario 1971 }) (751).

Annunzio di deferimento di disegni di legge

a Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

ZUCCALÀed altri. ~ « Modifiche degli ar-

ticoli 226 e 339 del codice di procedura pe-
nale e dell'articolo 617 del codice penale,
relativi alla tutela della libertà e segretezza
delle comunicazioni}) (755), previa parere
della 1a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

BERLANDAed altri. ~« Vendita a trattativa
privata di terreni e stabili demaniali siti nel

comune di Trento }) (769), previo parere del-
la 4a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed altri. ~

«Modificazioni all'articolo 21 deHa legge 10
giugno 1939, n. 1089, recante norme per la
tutela -delle cose di interesse artistico o sto-
riCO}) (759), previ pareri della P, della 2a e

della 8a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 3a Commissione permanente (Af-
fari esteri), il senatore Giraudo ha presen-
tato la relazione sul disegno di legge: «Ap-
provazione ed esecuzione dell'Accordo tra il
Governo italiano e l'lstituto italo-Iatino ame-
ricano sui privilegi e le immunità dell'Isti-
tuto, concluso a Roma il 3 giugno 1969})
(495).

Comunico inoltre che, a nome della sa
Commissione permanente (Programmazione
economica, bilancio, partecipazioni statali),
il senatore Abis ha presentato una relazione
unica sui disegni di legge: GIOVANNETTIed
altri. ~ «Programmazione dell'attività, di-
sciplina e finanziamento dell'Ente autonomo
di gestione per le aziende minerarie-metal-
lurgiche EGAM}) (107) e: «Attività e disci-
plina dell'Ente autonomo di gestione per le
aziende minerarie metallurgiche - EGAM})

(733) (Testo risultante dall'unificazione di

un disegno di legge governativo e dei disegni
di legge di iniziativa dei deputati Cardia ed
altri; Tocco ed altri; Carra ed altri).

Comunico infine che, a nome della 8a Com-
missione permanente (Lavori pubblici, co-
municazioni), il senatore Santalco ha pre-

sentato la relazione sul disegno di legge:
« Finanziamento di un programma straordi-
nario di interventi per l'ammodernamento
e il potenziamento della rete delle Ferrovie
dello Stato per !'importo di 400 miliardi di
Jire}) (700).
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Jnversione dell' ordine del giorno

P I E R A C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I. Signor Presidente, a
nome del Gruppo socialista mi permetto di
chiedere, ai sensi del terzo comma dell'arti~
colo 56 del Regolamento, !'inversione dell'or~
dine del giorno nel senso che sia discussa an~
zitutto la domanda di dichiarazione di ur.
genza per il disegno di legge n. 755, relativo
alla libertà e segretezza delle comunicazioni.

P RES I D E N T E . Non essendovi osser~
vazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Pieraccini è accolta.

DIscussione e approvazione della domanda
di dichiarazione d'urgenza, presentata ai
sensi del primo comma dell'articolo 77
dd Regolamento, sul disegno di legge:

<: P.lodHiche degli articoli 226 e 339 del co-
dice di procedura penale e dell'articolo
617 dd codice penale, relativi alla tutela
della libertà e segretezza delle comunica-
z;lYni )} (755), d'iniziativa del senatore Zuc-
calà e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione della domanda di dichia-
razione d'urgenza, presentata ai sensi del
primo comma dell'articolo 77 del Regola~
mento, sul disegno di legge: «Modifiche de~
gli articoli 226 e 339 del codice di procedu~
l'a [penale e dell'articolo 617 del codice pe~
naIe, relativi alla tutela della libertà e se"
gretezza delle comunicazioni », d'iniziativa
del senatore Zuccalà e di altri senatori.

Dichiaro aperta la discussione.

P I E R A C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I . Prendo la parola sol~
tanto per chiedere ai colleghi di tutti i Grup~

pi di approvare ql,lesta nostra richiesta che
mi pare i fatti dimostrano essere non urgen~
te, ma urgentissima, poichè proprio ieri sono
accaduti fatti nuovi e sconcertanti nella vi~
cenda, quali quelli della scomparsa delle bo-
bine che riguardavano conversazioni di uo~
mini politici, nell'ufficio stesso del giudice

, che sta conduoendo l'inchiesta.

Credo che la minaccia per tutti i cittadini
di violazione della loro vita privata è di tale
gravità, come dimostrano le notizie apparse
su tutta la stampa, che il Parlamento deve
sentire il dovere di regolare per legge con la
massima rapidità una materia così scottan~
te. E sono certo che tutte le forze democra~
tiche che siedono in questo ramo del Par~
lamento saranno conoordi nel dare al paese
una legislazione democratica e moderna che

I sancisca i diritti di libertà dei cittadini e che
attui la norma costituzionale che solenne-
mente li tutela.

S P A G N O L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A G N O L L I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, la Democrazia cristiana è
certamente favorevole alla richiesta di ur~
genza per il disegno di legge presentato dal
senatore Zuccalà e da altri senatori sulla tu~
tela della libertà e segretezza delle comu~
nicazioni. Il problema è certamente delicato
e serio; la legislazione in materia è antiquata
e sono fondate le preoccupazioni dei citta~
dini. Quindi siamo d'accordo sulla richiesta
di urgenza. Ma la nostra adesione a tale ri~
chiesta ovviamente non significa adesione al~
]e norme proposte dai colleghi socialisti, che

ci riserviamo peraltro di esaminare con la
dovuta attenzione nella Commissione com~
petente.

Ora ci limitiamo ad osservare che il pro-
blema delle intercettazioni telefoniche non
si risolve soltanto aggravando le pene, cosa
che del resto è necessaria: credo che su que~
sto siamo tutti d'accordo. Esiste il nodo della
sicurezza delle centmli telefoniche (parlo
anche come ex ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni, se mi consente il senatore
Pieraccini), troppo facilmente vulnerabili in
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un' epoca di rapido e diffuso progresso scien-
tifico e tecnologico. Esiste la necessità di as..
sicurare meglio e comunque di non ostaco-
lare la prevenzione dei reati. Non -si parla per
esempio di reati valutari. Con la fuga conti-
nua e gravissima di notizie dalle sedi giudi-
ziarie non ci sembra neppure idonea, così
come è proposta, l'istituzione delle centrali
di ascolto presso la procura della Repub-
blica.

Con queste osservazioni siamo peraltro fa-
vorevoli alla richiesta di urgenza che è stata
presentata, perchè ,il 'problema è veramente,
:ripeto, serio e delicato.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Domando di parJare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Onorevole Presidente, il Gruppo comunista
si associa alla proposta avanzata dal Presi-
dente del Gruppo socialista. Indipendente-
mente dal merito del disegno di legge ~ l'esa-

me sarà compiuto in seguito ~ riteniamo, al
pari del compagno Pieraccini, di dover sotto-
lineare che la sconcertante gravità degli even-
ti che si sono appena verificati con la trafu-
ga:zàone delle bobine sottolinea come l'opi-
nione pubbJica anche qualificata ~ cito ad
esempio la presa di posizione del Consiglio
dell'ordine dei g~ornalisti contro le intercet-
tazioni ~ esiga da parte del Parlamento una
risposta politica, attraverso una -soluzione le-
gislativa del problema.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione.

Metto ai voti la domanda di dichiarazione
di urgenza sul di.segno di legge n. 755.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{<' Ratifica ed esel~uzione della Convenzione
europea per la sorveglianza delle persone

condannate o liberate con la condizionale,
adottata a Strasburgo il 30 novembre
1964» ( 544 )

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
l'eca la discussione del disegno di legge: «Ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione euro-
pea per la sorveglianza delle persone condan-
nate o liberate con la condizionale, adottata
a Strasburgo il 30 novembre 1964 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

C ASS I A N I, relatore. Signor Presi-
j dente, onorevoli colleghi, rapidissimamente
.

come si conviene alla materia. Dirò che la
convenzione europea per la sorveglianza del-
le persone oondannate o liberate con la oon-
dizionale, adottata a Strasburgo il 30 no-
vembre 1964, trova la sua ragion d'essere nel-
l'esigenza di una collaborazione degli Stati
aderenti al Consiglio d'Europa per la reden-
zione del condannato, un principio che
è accettato sempre più nel mondo mo-
derno come un fatto di civiltà. La conven-
zione perciò segna una delle tappe più signi-
ficative del progresso delle scienze penalisti-
che nel mondo moderno, un progresso al qua-
le hanno dato alimento le scienze affini, dalla
biologia a quella psichiatrica a quella crimi-
nologica. È opportuno ricordare, per la sto-
ria, che il nostro paese ha affrontato una del-
le riforme più ardite in materia di diritto pe-
nitenziario fino al traguardo dell'approva-
zione qui nel Senato mentre non si è fatto
in tempo ad approvarla nell'altro ramo del
Parlamento per il decadere della legislatura:
una riforma che riguarda il trattamento da
usare al condannato in stato di detenzione ,~
in stato di libertà. Dalla premessa che ho
prima indicato è discesa l'esigenza di una
oonvenzione -internazionale relativa al con-
trollo e talvolta all'assistenza del comporta-
mento delle persone condannate o liberate
sotto condizione. Vengono così all'esame del
Senato alcuni aspetti ai quali accenno affi-
dando mi alla relazione scritta per chi voglia
rendersi conto delle norme di esecuzione.
Si tratta dei casi di particolare trattamento
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del delinquente in libertà, come quello del~
la sospensione condizionale della pena. Essa
non soltanto, come sappiamo, ha lo scopo
specifico di sottrarre all'ambiente del car~
cere condannati che presentino probabilità
di ravvedimento, ma anche quello di costi~
tuire una remora all'esecuzione di altri reati
perchè uno degli elementi costitutivi dell'isti~
tuto della condizionale è precisamente quel~
lo che si chiama il fatto omissivo del con~
dannato. Il condannato infatti non deve
compiere altro delitto in un certo tempo, al~
trimenti sconta la pena che è stata sospesa
e l'altra per la quale ha commesso il nuovo
reato. Altro caso di particolare trattamento
del condannato è quello della liberazione
condizionale che possiamo chiamare un pre-
mio a colui il quale ha dato prova nel carcere
di ravvedimento, di essersi inserito o di aver
fatto di tutto per 'inserirsi nella società, così
da 'meritare questo premio della liberazione
anNcipata in confronto della condanna alla
quale è stato sottoposto. E infine un istituto
~ del quale è scritto nella convenzione ~

che si chiama del probation.

Esso in un rapporto alle Nazioni Unite è
definito come misura idonea a realizzare un
peculiare tipo di trattamento di delinquenti. '
Si tratta di un istituto che attua una vera
selezione dei condannati; questa selezione
viene fatta attraverso gli elementi raccolti,
prima che sia emessa la sentenza, con l'au~
silio delle scienze mediche, psichiatriche e
psicologiche. Attraverso questi elementi av~
viene la selezione dei condannati affinch~
non vengano sottoposti alla detenzione, ma
ad una forma di controllo particolare che
viene esercitata in alcuni paesi ~ sono mol-

ti quelli che hanno adottato questo istitu~
to ~ da un organo dello Stato, quindi un
organo giudiziario, e in altri paesi addirit~
tura da privati che quindi sono unaSlpecie
di assistenti sociali che si votano a questa
causa di apostolato. Il probation classico è
quello della Gran Bretagna e dei paesi scan.-
dinavi ma !'istituto ha trovato applicazio-
ne in tanti altri paesi. Qui in Italia può dirsi
che la materia è de iure condendo: vi sono
pratici e teorici del diritto che ne sosten~
gono la validità e l'applicabilità in polemica
con altri.

Queste misure dunque, che sono state va-
lide finora sul piano nazionale, con questa
convenzione diventano di larga portata e di
piÙ ampio respiro. Infatti finora non erano
applicabili agli stranieri o a persone resi~
denti all'estero. A parte il motivo di princi-
pio quindi, al quale ho accennato, c'è anche
una esigenza pressante dovuta al fenomeno
di emigrazione, in questi ultimi anni diven-
tato imponente, da un paese all'altro del~
l'Europa. La convenzione è ora affidata al~
l'approvazione del Parlamento. Mi pare che
uno dei segni più indicativi della nuova real~
tà dell'Europa è questo linguaggio deJ dirit~
to che è forse il più accessibile e il più si~
gnificativo tra quelli che possono essere ac~
colti dai paesi dell'Europa come un fatto di
civliltà. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, ringra~
zio l'onorevole relatore e mi associo alle sue
conclusioni.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione europea per
la sorvegliianza de11epersone condannate o l,i~
berate con la condizionale, con Allegato,
adottata a Strasburgo il 30 novembre 1964.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente, a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità dell'articolo 34 della Convenzione
medesima.

(È approvato).
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

,[{ Ratifica ed eSE~cuzionedell'Accordo euro-
peo sulla istruzione e fonnazione delle in-
fermiere, adottato a Strasburgo il 25 otto-
bre 1967» (546)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo europeo
sulla istruzione e formazione delle infermie-
re, adottato a Strasburgo il25 ottobre 1967 ».

Dichiaro aperta la discussione generale,
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

R U S S O L U I Gl, relatore. Signor
Presidente, signor Sottosegretario, onorevoli
colleghi, occorre una premessa. Nell'accor~
do si parla di infermiere con attribuzioni ge-
neriche: en soins généraux, che la traduzio-
ne traduce generiche.

L'accordo parla di infermiere perchèes~
so, firmato nel 1967, non poteva tenere
presente quanto sancito dalla legge del 1971,
n. 124, del n05tro Parlamento. Dopo 42 anni
la legge del 1929, che accordava solo alle don-
ne la possibilità di diventare infermiere pro-
fessionali, veniva estesa anche ai maschi.
L'accordo dunque riguarda indistintamente
infermieri professionali d'ambo i sessi. In-
sisto su questo particolare, anche per cor~
reggere qualche inesattezza in cui è facile in-
correre dando peso al termine « infermiera
generica» che cOHisponde nel nostro ordi-
namento sanitario ad un gradino inferiore di
preparazione infermieristica.

Giacchè l'accordo vuole creare le premesse
per favorire lo scambio di infermieri profes-
s;onali nei paesi dell'area europea, è necessa-
rio dunque ribadire che l'espressione del~
l'accordo, relativa esclusivamente alle don~
ne, deve essere corretta dallo spirito della

norma precitata che con grande opportunità
ha assicurato anche ai maschi la possibilità
di conseguire un diploma che era stato per
molti anni ~ giova ripeterlo ~ di esclusiva
appartenenza del sesso femminile.

Chi ha pratica di vita ospedaliera sa che
sono insistituibili e preziose le prestazioni
dell'infermiera in taluni reparti: vedi l'oste-
tricia, vedi la pediatria. Non per questo è
meno utile, anzi necessaria, l'opera di maschi
che si siano preparati con impegno all'eser~
cizio della loro attività.

Che si tratti inequivocabilmente di ~nfer-
mieri professionali si desume da altri elemen-
ti dell'accordo che fissa un numero di 4.600
ore di insegnamento delle quali almeno un
terzo riservate alla preparazione teorica;
quindi 1.800 ore di insegnamento teorico.
Rimangono 2.800 ore di insegnamento pra-
tieo, il che significa 600 giorni di scuola con
tre ore di lezione teorica pro die e 560 giorni
di tirocinio pratico di cinque ore al giorno.
In un periodo cosÌ- vasto e intenso di pre-
parazione è possibile, come è evidente, svoJ~
gere un nutrito programma sia te01:1ico che
pratico, così come è opportunamente indi~
cato nell'accordo.

Mette conto anche osservare che l'accordo
stabilisce una cultura di base di almeno die-
ci anni di scuola; e l'Italia al riguardo ha
già approvato la legge n. 124 del 25 marzo
1971 con la quale il titolo di studio minimo
per l'ammissione alle scuole per infermieri
professionali richiede la frequenza di due an~
ni di studio in istituti superiori dopo la li~
cenza di scuola media.

L'età di ammissione, secondo l'accordo eu-
dopeo, è fissata tra i 17 e 19 anni; la nostra
legge dice espressamente 17 anni. Questo li~
mite di tempo è fissato per garantire che gli
allievi non vadano incontro a pericoli avvi~
cinandosi ad ammalati anche gravi. E richie~
sto per gli allievi un libretto di profitto per
raccogliere notizie sull'istruzione pratica ri~
ce¥uta, i risultati degli esami, la valutazione
delle attitudini personali dimostrate nel cor~
so degli studi. L'esame prevede prove scrit~
te, prove orali e prove pratiche.

Sono contemplate delle norme che consen-
tono delle deroghe, degli adattamenti per
quanto concerne il titolo scolastico di base,
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il numero delle ore e la scelta di alcune ma-
terie. La nostra amministrazione ebbe modo
di esaminare preventivamente quest'accordo.
Il Consigllio superiore di sanità fu lieto di
constatare che l'accordo rispondeva piena~
mente alle direttive dei nostri esperti, anzi si
compiacque di vedere accolti taluni princìpi
che erano stati a lungo da noi propagandati.

Credo che l'accordo meriti di essere sen-
z'altro ratificato.

L'accordo darà nuovo stimolo perchè i no-
stri corsi svolgano sempre più efficacemente
il loro lavoro e preparino con maggiore ac-
curatezza gli infermieri professionali, di cui
è avvertita la necessità non .solo in Italia, ma
anche in altri evoluti e progrediti paesi d'Eu-
ropa.

n numero degli infermieri professionali
che sono in grado di recare un vali~o contri-
buto ai medici e capaci di seguire con intel-
ligenza e scrupolo le loro direttive non è an-
cora adeguato ai bisogni crescenti della vita
ospedaliera in espansione, mentre le presta~
zioni di tali benemeriti collaboratori' sanitari
sono richieste anche fuori degli ospedali, co-
me nella scuola, nei cantieri, ovunque oc-
corra operare per la salute pubblica con me-
dicina curativa e preventiva.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole Presidente, credo
che il relatore abbia illustrato anche nei det-
tagli le ragioni che raccomandano l'approva-
zione di questo provvedimento. Lo ringrazio
vivamente.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo europeo sull'istru-
zione e formazione delle _ infermiere, con

Allegati, adottato a Strasburgo il 25 ottobre
1967.

CE approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente, a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 5 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

A R G I R OFF I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. A proposito delle per~
plessità avanzate dal senatore Russo, voglio
dire che non c'è dubbio che il disegno di leg-
ge in questione pone un problema abbastan-
za importante sotto il profilo costituzionale e
quello pratico, sul piano del ricambio della
forza lavoro per gli elementi specificatamen-
te interessati.

Voglio aggiungere che facciamo questa
considerazione sulla base di ciò che è stato
in un certo senso anticipato, come già ho
detto, dal senatore Russo, perchè non è giu-
sto ritenere che il Gruppo comunista sia av-
verso per principio alle necessarie regola-
mentazioni comunitarie relative a un proble-
ma così scottante e delicato come quello po-
sto dalle implicazioni dell'assistenza sanita-
ria su scala europea.

Vi sono argomentazioni pretestuose che
tendono a dimostrare il contrario, cioè che
noi per partito preso avversiamo la- siste-
matizzazione di provvedimenti che invece si
presentano come indispensabili sul piano di
una regolamentazione generale. Tali argo-
mentazioni nascono da una visione falsamen-
te miope della nostra posizione europeistica.
Intanto vorrei fare osservare che noi abbia-
mo lungamente dibattuto in una serie di oc-
casioni il problema della specializzazione in-
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fermieristica e della preparazione di un nu~
mero adeguato di elementi, in modo da sop~
perire alle gravi carenze organizzative del
settore. Ne abbiamo parlato in Commissione
sanità e in Aula ed anche nel corso della de~
finizione della legge ospedaliera. Abbiamo
avuto una Commissione ad hoc, costituita da
elementi che hanno partecipato ad un vasto
dibattito che è approdato a conclusioni che
in alcuni punti sembrano contrastare con il
suggerimento del disegno di legge n. 546. Ne
abbiamo parlato anche:in Commissione sani~
tà della Camera e abbiamo istituito una Sot~
tocommissione per affrontare e risolvere que~
sto problema.

Le questioni poste da questo disegno di
legge sono state dunque lungamente discusse
ed hanno ormai soluzioni giuridiche che so~
no state adottate dal Parlamento italiano.
Viceversa in questo momento ~ e le stesse
perplessità del relatore lo confermano ~

tutto questo viene vanificato dai provvedi-.
menti immodificabili, direi, che ci proven~
gono dal Mercato comune europeo e che pas~
sano sulla testa del Parlamento.

Proprio per questo motivo dobbiamo far
notare che non abbiamo avuto un solo cen~
no di riscontro su questo problema in Com~
missione sanità.

Il punto che a noi sembra particolarmen~
te importante è quello relativo al problema
della titolazione del Ipersonale infermieri~
stico, che viene definito con una formulazio~
ne generica. Ciò potrebbe far pensare alla
presenza del diritto di scambio dei titoli spe~
cifici tra i paesi stranieri e il nostro a li.vello
di entrambi i sessi. Questa ipotesi, invece,
trova una vasta contraddizione nella reitera~
1a dichiarazione della maniera con la quale
viene femminilizzato il concetto stesso del~
l'assistenza infermieristica. Noi abbiamo
un solo cenno in tutto il disegno di legge, a
pagina 12, articolo 1, comma secondo, dove si
parla in termini abbastanza generici degli in~
£ermieri; un termine che poi rimane nella sua
formulazione vago ed impreciso e che non
viene confermato in nessuna delle definizio~
nl ulteriori. Ben 45 volte il disegno di legge
parla delle infermiere; non c'è una sola volta
in cui si riferisca alla possibilità di prevedere
una scuola per allievi e non per allieve; ad~

dirittura viene femminilizzato lo stesso con~
cetto pedagogico, educativo e scientifico al
quale queste infermiere dovrebbero dferi'fsi
per la loro preparazione professionale.

Si tratta, pertanto, di una contraddizione
in termini, una contraddizione costituziona~
le nel concetto di personale stesso contenuto
sin dalla seconda riga della prima pagina
della relazione.

Vorrei a questo proposito far notare un
dato che a me pare importante: la possibi~
lità di uno scambio di elementi, nei quali pro~
fessianalmente si sia riconosciuta la stes~
sa capacità di intervento tecnico e professio~
naIe, viene vanificata e resa quasi nulla dal~
l'effettiva realtà professionale che numerica-
mente esiste nel settore. Recentemente ab~
biamo avuto nel quaderno di documentazio-
ne, edito proprio dal Senato a cura dell'As~
sociazione nazionale infermieri, una tabella
la quale denuncia questo stato di grave ca~
lenza organizzativa per la quale viene indi~
cato un numero di elementi necessari e man~
canti di'70.00Q unità di infermieri professio~
nali contro i 32.000 che attualmente esistono;
un numero di elementi necessari relativo al~
le assistenti sanitarie visitatrici di 16~20.000
unità contro le 6.500 esistenti; un numero di
6~8.000 unità necessarie relativo alle puericul~
trici contro le 2.000 effettivamente esistenti;
un numero di 19.000 ostetriche presenti con~
tra le 25.000 necessarie per l'organizzazione
ospedaliera ed infermieristica; un numero
di 6.000 tecnici di radiologia presenti ed ope~
ranti contro i 16.000 mancanti; un numero
di meccanici ortopedici esistenti di 1.300
contro i 2.700 che mancano. Esiste, quindi,
un deficit che non si riuscirà certamente a
colmare in nessuna maniera in mancanza di
scuole e che determinerà una invasione di
elementi stranieri professionalmente quali~
ficati e rispondenti alle esigenze richieste dal
Mercato comune europeo riproposte dal di-
segno di legge n. 546, per cui rischia addirit.
tura di divenire inutile e tardivo che da parte
nostra si provveda a quello che è l'elemento
necessario, l'appuntamento scientifico e pe~
dagogico indispensabile sul piano immedia~
to, cioè all'istituzione delle necessarie scuole.

Un rapido calcolo, come ricorda appunto
il quaderno di documentazione al quale ho
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fatto riferimento, porta a concludere che in
I talia si ha il rapporto medio nazionale di
un infermiere professionale ogni 71,9 posti
letto, vale a dire un infermiere diplomato
ogni tre sezioni ospedaliere, mentre l'artico-
lo 8 del disegno di legge del 27 marzo 1969,
n. 128, recita testualmente: «Un infermiere
professionale sia sempre presente in ogni
~,ezione oltre a un caposala ed inoltre devesi
prevedere un adeguato numero di infermieri
professionali e generici }}.

Il Parlamento aveva esaminato questo set-
tore nella passata legislatura ed aveva, come
del resto ha ricordato il senatore Russo, ap~
provato la legge del 25 febbraio 1971, n. 124,
con l'intenzione di eliminare, almeno in par~
te, un tale grave vuoto organizzativo, con~
sentendo agli infermieri generici di frequen-
tare il secondo anno del biennio professio-
nale. La verità, però, è che per aumentare il
numero delle scuole professionali tanto da
raggiungere almeno i 10.000 diplomati in
più per ogni anno, bisognerebbe rifornire
di scuole ben 22 provincie italiane che ne so-
no totalmente prive. SarelTlO dunque invasi
dall'estero sUil piano di una superiore reddi-
tività professionale, culturale e scientifica al~
la quale non potremo far fronte in alcun
modo.

Vorrei a questo proposito aggiungere che
risulta errato, oltre che costituzionalmente,
sul piano pratico aver mantenuto nella di-
zione essenziale la femminilizzazione di que-
sta legge, anzitutto perchè ciò indica una spe-
cializzazione di tipo femminilistico che non
è altro che una forma di curioso razzismo al~
l'incontrario, che nel corso della relazione
non trova un solo momento di perplessità
o di interrogativo a livello di una responsa-
bilità immediata, ma anche nel titolo della
legge che addirittura recita: « Ratifica ed ese-
cuzione dell'Accordo europeo sull'istruzione
e formazione delle infermiere}}. Che senso
ha dunque subire in Italia una legge di que-
sto genere quando il nostro approdo scienti-
fico e organizzativo dovrebbe portarci non so~
lo ad andare piÙ avanti in questo settore, ma
a suggerire addirittura al MEC soluzioni or~
ganizzativamente e costituzionalmente più
efficaci e più legittime?

Dobbiamo ricordare anzitutto, per poter
giustificare questa nostra obiezione, gli ar-

Discussioni, f. 394.

ticoli 33 e 34 della Costituzione che parlano
molto chiaramente. Il primo recita ~ e non

dimentichiamo cene nella fatti specie e nella
nostra veste di legislatori ~ che « l'arte e la
scienza sono libere e libero ne è !'insegna-
mento. La Repubblica detta le norme gene-
rali sull'istruzione ed istituisce scuole statali
per tutti gli ordini e gradi ". L'articolo 34 ri-
corda che « la scuola è aperta a tutti e l'istru-
Lione inferiore, impartita per almeno otto an-
ni, è obbligatoria e gratuita. Tutti i capaci
e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno

I il diritto di raggiungere i gradi più alti degli
studi ". Non si può dunque giustificare in
alcun modo la deviazione che è stata por-
tata a questo esercizio professionale in ma-
niera ottocentesca e inadeguata a quelle che
sono le attuali esigenze.

Ciò contrasta con lo spirito di innovazione
che cerchiamo di introdurre negli ospedali
italiani e nell'organizzazione sanitaria del
nostro paese. A tal proposito ricordiamo che
nel 1928 in Italia venne approvata una leg~
ge che permetteva la professione alle sole
donne, non perchè in essa vi fosse esplicita
proibizione per i maschi, ma perchè, co-
me appunto nell'accordo europeo, veniva
detto « le candidate", «le infermiere ", « le
direttrici ". Ci fu una sorta di pigrizia men~
tale che impedì di identificare questo ridi-
colo vuoto organizzativo e solo dopo 42 anni
il nostro Parlamento ha corretto questa nor-
ma con la legge cui abbiamo fatto riferi~
mento, che ora rischia di essere riportata
indietro da un regolamento comunitario ina..
deguato e del tutto superato. Nell'accordo
viene esplicitamente sostenuto che si ricerca
un'uniformità per favorire lo scambio di
infermieri da un paese all'altro, quindi ap~
pare se non incostituzionale almeno spere~
quativo un accordo che favorisce solo il ses-
so femminile. Visto dunque che nel testo in
oggetto sono previste deroghe, riteniamo che
sarebbe stato opportuno, prima di passare

~ come si sta facendo oggi ~ all'approva-

zione di questo provvedimento, suggerire
una modificazione almeno di terminologia, la
quale aggiungesse alle parole «candidate.
allieve, infermiere" eccetera, le parole {(can~
didati, allievi, infermieri)} eccetera, per ge-
neralizzare il diritto all'esercizio professio-
nale.
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A conclusione del nostro intervento dicia~
ma che un altro punto andava preso in con~
siderazione, cioè il fatto che l'accordo stabi-
lisce una cultura di base di almeno dieci anni
e in Italia al riguardo il Parlamento ha già
approvato la citata legge n. 124 del 25 marzo
1971, con cui si fissa il limite anagrafico per
il titolo di studio a 17 anni, mentre nei paesi
comunitari nella maggioranza dei casi il ter~
mille è di 19 anni.

A proposito del problema ~ e conclu-
do ~ costituito daJl numero delle ore di le-
zione previste dal disegno comunitario, al
capitolo 3, allegato primo, si fissa il numero
di 4600 ore, delle quali almeno un terzo ri~
serva te alla preparazione teorica e quindi
1800 ore teoriche e 2800 ore di tirocinio pra~
tico. Ciò significa in concreto 600 giorni di
scuola, 3 ore di lezione teorica pro die e 560
giorni di tirocinio pratico a 5 ore per gior-
no. Questo significa che il problema essenzia-
le andava valutato per tempo, ad evitare
!'invasione professionale, il dilagare sul
piano del lavoro da parte di questi elementi
certamente più organicamente preparati, piÙ
culturalmente idonei ad affrontare la gam~
ma molteplice degli interventi oggi affidati
al personale ausiliario paramedico, soprat~
tut to a livello di specializzazione. Tale situa~
zione troverà in Italia un facile terreno di
acchitto in una circostanza nella quale il
nostro paese vede aumentare gravemente la
disoccupazione di settore e nella quale i no~
stri ospedali sono stati invasi da personale
totalmente squalificato nei cui confronti do-
vrebbe essere almeno accreditabile la neces-
sità di migliorare i livelli di preparazione
tecnica generale e del quale prioritariamente
sarebbe opportuno servirsi a scopo specifico.

È, per questo che riteniamo di non poter
dare la nostra adesione al disegno di legge
in esame. Nella fatti specie ci asteniamo non
perchè siamo contrari al fatto che siano le
donne, le infermiere ad assumere una di-
mensione professionale ed un titolo a livello
europeo che certamente ci pone all'avanguar-
dia nel settore della specializzazione là dove
essa è già stata ottenuta, ma perchè ritenia-
mo che questa limitazione femministica del
problema è un dato che dovrà essere assolu~
tamente superato se non vorremo subire una
grave sperequazione settoriale.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo~
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale del lavoro n. 47 concernen.
te la riduzione della durata del lavoro a
quaranta ore settimanali, adottata aGi.
nevra il 22 giugno 1935» (548)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione inter-
nazionale del lavoro n. 47 concernente la ri-
duzione della durata del lavoro a quaranta
ore settimanali, adottata a Ginevra il 22 giu-
gno 1935 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore De Sanctis.

Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, il mio intervento sarà brevissi-
mo. Ho fatto una piccola ricerca andando in-
dietro nel tempo e ho scoperto che ero già
nato anch'io nel 1935: per la verità, anche i
miei capelli grigi 10 dimostrano. Si tratta di
una convenzione che fa tenerezza: mi do-
mando se la si è voluta portare alla nostra ra-
tifica dopo tanti anni perchè bisognava col~
mare alcune lacune del lavoro legislativo; ma
allora anche a questo riguardo la nostra re-
missività è cortese, tanto più che questa mat-
tina stiamo parlando di tutto questo tra po-
chi intimi e il gusto di una polemica non ser-
ve neanche a valorizzarci di fronte ad una
platea che non c'è.

Vi è poi un'altra osservazione da fare e
cioè che per la verità la legislazione sociale.
almeno nel nostro paese, è ormai molto piÙ
avanzata rispetto a quelle modeste indicazio-
ni di principio che questa convenzione del
1935 contiene. Mi meravigliavo quindi ~ lo
dico con garbo all'amico relatore ~ dell'indi.
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cazione fornita nella relazione dove si afferma
che da questa convenzione prende la spinta
il Governo attuale della Repubblica per poter
dar luogo ad una legislazione di carattere
sociale piuttosto avanzata sull'argomento. La
retorica al riguardo non credo faccia bene
a nessuno.

Voteremo favorevolmente anche noi so~
prattutto in relazione ad una prospettiva,
onorevole rappresentante del Governo. Mi
rivolgo a lei che appartiene al Dicastero de-
gli esteri perchè qui si parla di una conven-
zione internazionale, ma il discorso investe
proprio tutto il problema di una politica so-
ciale sulla quale proprio ieri sera, anche da
parte mia, si investiva di critiche piuttosto
profonde l'attuale posizione del Governo.
Ora, ci aspettiamo veramente che quel di-
segno di legge che è promesso nella relazao-
ne del Governo, allegata alla convenzione,
venga presentato e che le scelte politiche di
fondo che devono farsi giungano finalmente
all'esame delle Camere. Nel contesto di que-
ste brevissime osservazioni, confermo il vo-
to favorevole della mia parte.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

O L I V A, relatore. Onorevole Presidente.
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, mi sarei semplicemente rimes-
so alla relazione se la coincidenza tra i qua-
ranta anni propri dell'età senatoriale e la
cifra delle quaranta ore settimanali non aves-
se suggerito al senatore De Sanctis un inter~
vento che è servito a ravvivare una seduta
che, come spesso accade quando si parla di
ratifiche internazionali, non si annunciava
molto affascinante.

Mi permetto di declinare il complimento
e la riprovazione che al tempo stesso egli mi
ha fatto per la ridondanza retorica della mia
relazione, invero molto breve, per fargli no-
tare che la ragione per la quale ho fatto al-
lusione alla prospettiva di una più avanzata
legislazione sociale è costituita dal fatto che
la nostra Costituzione assegna alla legge,
cioè al Parlamento, il compito di fissare la

durata massima del lavoro settimanale. E
siccome questa durata è ferma ancora alle
48 ore di tanti anni fa, è evidente che dovrà
esservi un intervento del Parlamento per ri-
durla a 40 ore in applicazione della conven-
zione di cui stiamo discutendo.

Peraltro, il mio accenno è giustificato an-
che dal fatto che, nella stessa relazione go-
vernativa, è preannunciato il proposito di
elaborare una nuova legislazione non solo
per quanto riguarda il massimo dell'orario
di lavoro ma anche e soprattutto per evitare
che esso venga superato troppo facilmente
col ricorso al lavoro straordinario. È que-
sto l'aspetto più interessante degli studi av-
viati in argomento, poichè non credo (qui
non è presente ora l'onorevole ministro Cop-
po) che sarebbe saggio ed opportuno pensa-
re a diminuire per legge anche le 40 ore set-
timanali, come invece sembra che si tenda il
fare in una difficile vertenza in corso, ché'
speriamo si avvii rapidamente a conclusione.

Premesso questo, confermo il parere fa-
vorevole della 3a Commissione, che ha inteso
così invitare l'Assemblea all'approvazione di
questo disegno di legge di ratifica.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Sottosegratario di Stato per gJi
affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole Presidente, l'ono-
revole relatore ha già in parte risposto alle
osservazioni opportune che sono stater avan-
zate dal senatore De Sanctis. Confermo che
ora si tratta di adeguare la norma nazionale
ad un indirizzo generale di carattere inter-
nazionale. Immagino che il ritardo nella ra-
tifica sia dovuto proprio alle difficoltà (anche
per altri Stati) di armonizzarsi al nuovo indi-
rizzo normativa, se si tiene conto che, fino
a questo momento, soltanto cinque Stati han~
no ratificato la presente convenzione.

La ratifica da parte dell'Italia rappresenta
quindi un atto particolarmente significativo.
Per queste ragioni la raccomando al Senato.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.
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T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione internazio~
naIe del lavoro n. 47 concernente la ridu-
zione della durata del lavoro a quaranta ore
s\::ttimanali, adottata a Ginevra il 22 giu-
gno 1935.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore, in con-
formità all'articolo 3 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
di reciproco aiuto giudiziario, di esecuzio-
ne delle sentenze e di estradizione tra l'Ha- I

lia e il Marocco, conclusa a Roma il12 feb-
braio 1971» (549)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
di reciproco aiuto giudiziario, di ~secuzione
delle sentenze e di estradizione tra l'Italia
e il Marocco, conclusa a Roma il 12 feb-
braio 1971 )}.

Dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di-
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

C ASS I A N I, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Non ho nulla da osservare.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra l'Italia
ed il Marocco relativa al reciproco aiuto giu-
diziario, all'esecuzione delle sentenze e alla
estradizione, conclusa a Roma il 12 febbraio
1971.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente

! a decorrere dalla sua entrata in vigore in

conformità all'articolo 51 della Convenzio-
ne stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea relativa all'elaborazione di una
farmacopea europea, adottata a Strasbur-
go il 22luglio 1964» (612)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea relativa all'elaborazione di una far-
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macopea europea, adottata a Strasburgo il
22 luglio 1964 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

R U S S O L U I Gl, relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, la politica eu~
ropeistica, assai sensibile alla cooperazione
sociale, non poteva non rivolgere la sua at~
tenzione anche ai problemi della salute pub~
blica. Nel 1959 le attività di carattere sociale
che erano all'attenzione dell'Unione europea
occidentale, UEO, furono trasferite presso il
Consiglio d'Europa. Tra i sette membri si è
creato un accordo parziale di cui l'anima è
'il Comitato di salute pubblica suddiviso in
sottocomitati e gruppi di lavoro. Le ammi~
nistrazioni sanitarie dei diversi paesi curano
scambi d'informazione e di vedute, nè man~
cano raccomandazioni e convenzioni per la
cooperazione internazionale in campo sani~
tario. In questo quadro s'inserisce l'esigenza
di uniformare le diverse farmacopee nazio~
nali. Per raggiungere tale scopo vengono uni~
formate le norme sulla qualità e sul controllo
delle sostanze impiegate a scopo terapeutico,
donde è facile arguire che sarà agevolato lo
scambio internazionale dei farmaci, elimi~
nando taluni inconvenienti che sono all'at~
tenz:ione del parere. L'apposita commissione
ha operato attivamente; ha pubblicato un
primo volume e anche un secondo volume
e credo che sia in elaborazione il terzo volu~
me. Sono state approntate numerose rno~
no grafie su diverse sostanze o gruppi di so-
stanze, molto apprezzabili per il loro alto
contenuto scientifico. Il valore di tali lavori
è universalmente riconosciuto. Così è di gran~
de rilievo l'apporto degli scienziati italiani;
prova ne sia il fatto che la carica di presi~
dente è stata affidata per cinque anni al di~
rettore del nostro Istituto superiore di sani~
tà che è l'unico, mi pare, che operi in Europa
in questo settore. Le parti contraenti ~ ar~
ti colo 1 ~ si impegnano ad elaborare pro~
gressivamente una farmacopea comune ai
paesi interessati e denominata farmacopea
europea. Alla farmacopea europea provvede~
ranno il Comitato per la salute pubbHca di
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cui già si è fatto parola, nell'ambito del Con.
siglio d'Europa, e in secondo luogo una com~

I missione europea creata dal predetto Comi~
tatoo Il Comitato esercita un controllo sulle
attività della commissione esaminando i
rapporti delle sessioni. Quando non dovesse
approvare, ritrasmette le decisioni alla com.
missione per un riesame. Il Comitato fissa i
termini in cui le decisioni che riguardano
la farmacopea europea saranno esecutive nei
paesi contraenti. La commissione è compo.
sta da delegazioni nazionali nominate dai pae~
si contraenti. La commissione decide tra l'al.
tro i metodi di analisi, si adopera per quanto
riguarda la preparazione delle monografie e
la loro inclusione nella farmacopea europea:
articolo 6. Ogni delegazione nazionale dispo~
ne di un voto; nelle questioni tecniche prende
le decisioni all'unanimItà; negli altri casi de~
cide con la maggioranza di due terzi dei pre~
senti. La Commissione ha sede in Stra.
sburgo; si riunisce almeno due volte ran.
no. Le spese sono a carico dei paesi con-
traenti; la convenzione resta in vigore a tern.
po indeterminato; è stata firmata a Strasbur~
go nel 1964. L'Italia dispone dell'Istituto su.
periore di sanità che è destinato ad esercitare
un controllo sulla qualità dei farmaci. Gli
esperti dell'Italia furono prescelti in quel
consesso tecnico e scientifico: ne rimasero
esclusi soltanto i rappresentanti del mondo
industriale. L'I taHa non ha ancora proceduto
alla ratifica; altri paesi come la SveziÌa, Nor~
vegia ed Austria intendono aderire a questo
trattato, ma sono trattenuti dal far,lo fin
quando non accol'dano la ratifica tutti i paesi
firmatari della convenzione.

Tali motivi credo che siano sufficienti per
chiedere che gli onorevoli colleghi diano l' ap~

provazione alla ratifica della Convenzione eu~
l'opea per una farmacopea europea, adottata
a Strasburgo il 22 luglio 1964.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, ritengo
che il disegno di legge in esame costituisca
un contributo importante dal punto di vista
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giuridico e commerciale ad una definizione
della farmacopea europea. Vorrei anche os-
servare che il disegno di legge in esame co-
stituisce una premessa di indubbia impor-
tanza per quell'altro atto significativo cui
la Comunità economica europea dovrà prov-
vedere: la libera circolazione delle professio-
ni connesse alla farmacopea europea.

Faccio quindi mie le conclusioni cui è
giunto l'onorevole relatore che ringrazio.
Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli nel testo proposto dal-
la Commissione. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione europea re-
ì!ativa all'elaborazione di una farmacopea eu-
ropea, adottata a Strasburgo il 22 luglio
1964.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 11 della Convenzione
stessa.

(È approvato).

Art. 3.

All'onere derivante dalla presente legge si
provvede a carico dei roadi del capitolo 2011
dello stato di ;:;revisione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per il 1973.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com~
plesso.

A R G I R OFF I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, credo che il disegno di legge
n. 612 affronti un problema reale e abba-
stanza drammatico, cioè il problema del con-
sumismo farmaceutico nel nostro paese e in
Europa, in una situazione storica e congiun-
turale la quale va calmierata all'interno del
ricambio di una delicata e particolare merce
di consumo, e insieme la questione della fina-
lità alla quale questa merce di consumo è
chiamata ad assolvere.

Riteniamo che il provvedimento affronta-
to sia giusto come principio, però dobbiamo
muovere e avanzare due eccezioni che a no-
stro parere rendono abbastanza problema-
tica l'accettazione del disegno di legge n. 612.
La prima è relativa al fatto che il consiglio
di sanità, costituito dai membri eletti dalle
varie amministrazioni sanitarie dei' paesi
membri, dallo stesso comitato di sanità pub-
blica al quale il disegno di legge 612 fa riferi-
mento, non è un consiglio eletto universal-
mente ma particolarmente riferibile a ema-
nazioni degli esecutivi presenti nei paesi
membri. Ciò riteniamo costituisca un grave
vuoto ed una precisa politica limitativa della
possibilità di dibattito che in questi casi, a
nostro parere, è indispensabile.

Diciamo questo perchè riteniamo che l'iter
della nostra stessa riforma sanitaria ci sugge-
risca la necessità e l'opportunità di un riferi-
mento ad hoc. Riteniamo che per dare una
veste, un volto ed una fisionomia legittima
al dibattito più generale, soprattutto per la
sua amplificazione su scala europea, sarebbe
necessario che tutte le parti politiche che di-
spongono' di una loro strumentazione e di
una loro competenza tecnica avessero la pos-
sibilità di rendersi partecipi di questa speci-
fica problematico.. È da prendere in conside-
razione questo fatto proprio perchè la rifor~
ma sanitaria nel nostro paese ha tra i suoi
elementi frenanti più determinanti il settore
farmaceutico nell'amplificazione ddla spesa,
sia attraverso la propaganda in discriminata
che nel nostro paese viene compiuta all/indi-
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rizzo di particolari settori della produzione
farmaceutica, e sia attraverso il consumismo
adottato sul piano della competitività. Ciò è
uno degli elementi meno qualificanti della
politica sanitaria più moderna per l'attua-
zione della fase prevenzionale della riforma,
soprattutto per la presenza degli istituti mu-
tualistici.

Per avere delle norme uniformi bisognereb-
be intervenire non solo con un organismo in-
ternazionale di questo genere, ma con un or-
ganismo che al carattere di internazionalità
aggiungesse la presenza delle varie parti poli-
tiche che hanno la possibilità e il diritto di
fornire una valutazione a volte contrastante,
ma non per questo meno interessante e signi-
ficativa del problema.

Si tratta quindi non solo, attraverso un co-
mitato di salute pubblica come quello previ-
sto dalla legge, di garantire lo scambio libero
e il consumo di farmaci, bensì soprattutto di
garantire la loro utilità terapeutica e in pri-
mo luogo la loro non tossicità. A pagina 10
del disegno di legge vorrei far notare che il
preambolo della stessa convenzione relativa
alla elaborazione di una farmacopea europea
dice che le parti del trattato di Bruxelles del
17 marzo 1948, emendato il 23 ottobre 1954,
si sono dichiarate decise a rafforzare i vin-
coli sociali che le uniscono e ad uniI'e i loro
sforzi mediante consultazioni dirette nonchè
in seno ad istituzioni specializzate, al fine di
elevare il tenore di vita delle rispettive popo-
lazioni e di far progredire armoniosamente
le attività nazionali in campo sociale. Nella
fattispecie, questa definizione viene riferita
alla necessità di identificare il progresso non
soltanto in campo sociale, come recita un
successivo comma, ma anche nel campo della
salute pubblica che costituisce evidentemen-
te uno dei fattori essenziali per la qualifica-
zione dello stesso progresso comunitario. Ta-
li misure, ricorda ancora il preambolo della
convenzione, sono attualmente più che mai
necessarie per quanto concerne la fabbrica-
zione, la circolazione e la distribuzione dei
medicinali in Europa.

Voglio ricordare brevemente i motivi della
nostra perplessità all'adozione di questa con-
venzione riferendomi al comunicato che è sta-
to pubblicato a cura dell'Istituto di ricerche

farmacologiche Mario Negri sulle dimissioni
del professar Garattini dalla commissione
INAM per i farmaci. Come possiamo presen-
tarci nell'ambito della Comunità europea con
un retroterra giuridico di questo tipo, quan-
do in Italia si verificano fatti di questo gene-
re che evidentemente saremo costretti ad
esportare sul piano di quella responsabilità
più vasta che nel nostro paese non è stata
mai tenuta nella debita considerazione? Un
comunicato del 12 febbraio scorso riferisce
che nell'ultima seduta della commIssione di
consulenza dell'INAM per la farmacoterapia
i tre farmacologi in essa presenti, il profes-
sar Luciano Angelucci, il professar Vittorio
Erspamer e il professar Silvio Garattini, {{ ve-
nuti a conoscenza della delibera del consiglio
d'amministrazione dell'ente con la quale ven-
gono riassorbite tutte le proposte di aggior-
namento scientifico del prontuario terapeuti-
co INAM precedentemente avanzate sulla ba-
se del materiale scientifico elaborato dalla
commissione di consulenza a tal fine costitui-
ta, hanno ribadito la fondatezza scientifica
delle suddette proposte e la loro importan-
za, specie dal punto di vista del reale interes-
se dell'assistito. Hanno inoltre precisato che
nessuna responsabilità o acquiescenza potrà
loro essere attribuita per la reintroduzione ~

si badi bene ~ nella nuova edizione del pron-
tuario terapeutico di quelle 360 specialità
medicinali classificate nel gruppo D 2 e ca-
ratterizzate al di sotto di un livello minimo
accettabile da inidoneità farmacoterapica per
composizione qualitativa o quantitativa o per
via di somministrazione o per tipo di prepa-
razione farmaceutica o per mancato compen-
so dei potenziali effetti collaterali da parte di
un indubbio e consistente beneficio terapeu-
tico, specie in confronto a specialità dotate
di ben maggiore vantaggio terapeutico ».

Voglio brevissimamente ricordare che que-
sti pericolosi farmaci come esempi di cate-
gorie di specialità inclusi nel raggruppamen-
to D 2 comprendono i prodotti antelmintici
a base di olio di chenopodio, a base di stagno
e a base di calomelano, prodotti contenenti
amfetamina o altre amine simpatico-mimeti-
che psicoattive (ci preoccupiamo di affron-
tare il problema della droga e poi accettiamo
il reinserimento indiscriminatoe irresponsa-
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bile di farmaci a base di amfetamina nel
peontuario INAM), prodotti contenenti arse-
nko, quindi francamente velenosi, prodotti
a bm:e di estratti di ipofisi variamente asso-
ciati, prodotti balsamici con stricnina la cui
tossicità e il cui indice di nocività è di gran
lunga supericl'c r-;}s::::i:"ilitàtCl'3.peut:ica er
fettiva, prodotti balsamici con fosforo che de-
terminano con facilità fatti di compromissio-
ne tossinfettiva de]' fegato e del rene, prodot-
ti a base di metaproterenolo, in confezioni
spray pe,' inalazioni senza dosatore, prodotti
;:[base di isoproterenolo semplice o associato

il' confe:=ioni spray senza dosatore.
Noi riteniamo che questi problemi vadano

affrontati partendo da questi punti essenzia-
li di realtà, di responsabilità, all'interno delle
grandi istituzioni mutualistiche e assistenzia-
li del nostro paese. Potremo parlare inutil-
mente di questi provvedimenti, potremo ad-
dirittvra pretendere di riferire al nostro pae-
se delle disposizioni comunitarie; ma il no-
stro rimarrà indubbiamente un flatus vocis
fino a quando non interverremo concreta-
mente in una situazione di grave dissesto
scientifico che viene condizionata e subor-
dinata soprattutto a una concezione strumen-
tale e ignobilmente consumistica del prodot-
to farmaceutico. Questo nel tentativo di con-
tinuare a far sopravvivere una presenza e un
tipo di esercizio medico legati soprattutto
alla terapia, al consumismo farmacologico,
nell'assoluta disinformazione e sottovaluta-
zione del punto culturale nuovo al quale oggi
non ci si può non riferire per la riforma sani-
taria stessa, cioè il momento prevenzionale
di tutela della salute, del diritto del cittadino
alla tutela della sua integrità biopsicologica,
nel momento stesso in cui questo elemento di
est:~ema, fondalèJcnt:,d'.' e primordiale libertà
all'interno della condizione umana costitui-
sce un fatto di elementare libertà per tutti
i cittadini nell'ambiente in cui vivono, e co-
stituisce il punto di riferimento essenziale
per lo stesso più ampio problema dell'ecolo-
gia rapportato alla condizione dell'uomo nel-

l'ambiente di lavoro..
Per questo riteniamo indispensabile la no-

stra astensione che non vuole significare una
avversione, come ho già detto nella mia di-
chiarazione di voto sul precedente provvedi-

mento, in linea di principio, ma semmai la
preoccupazione della nostra parte di affron-
tare organicamente e responsabilmente un
problema che qui viene inutilmente degrada-
to a fatto di consumismo farmacologico e
proiettato addirittura su una base europea
oelle sue conseguenze e implicazioni ne-
gative.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge:

« Ratifica ed esecuzione dello Scambio di No-
te tra l'Italia e la Jugoslavia, effettuato a
Roma il 30 luglio 1971, relativo all'esenzio-
ne da ogni imposizione fiscale dei mate-
riali destinati aHa costruzione, sistema-
zione e manutenzione dei cimiteri, ossari,
cripte e sacrari dei Caduti dei due Paesi»
(639)

P RES I D E N T E. L'Ql'dine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Ra-
tifica èd esecuzione dello Scambio di Note tra
l'Italia e la Jugoslavia, effettuato a Roma il
30 luglio 1971, relativo all'esenzione da ogni
imposizione fiscale dei materiali destinati al-
la costruzione, sistemazione e manutenzione
dei cimiteri, ossari, cripte e sacrari dei Ca-
duti dei due paesi ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Lanfrè. Ne

ha facoltà.

L A N F R È. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, prendo la parola per annunciare bre-
vemente il nostro voto favorevole a questo
disegno di legge e il compiacimento verso il
Governo per questo accordo in quanto la no-
stra parte politica, come abbiamo avuto oc-
casione di sottolineare altre volte, è favorevo-
le in linea di principio e in linea politica a
tutti gli accordi che servano ad intrecciare
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rapporti di amicizia e collaborazone oon tut~
ti i paesi, soprattutto quando tra questi paesi
vi siano state nel passato vicende dolorose,
come è avvenuto con la Jugoslavia.

Nel ricordo del passato, che non dimenti~
chiamo e che va valutato, soprattutto se dolo~
roso, è necessario che tutti i popoli si tenda~
no la mano per stabilire rapporti di collabo~
razione e fraternità. A questo riguardo diamo
atto a tutti i governi italiani, anche se a volte
li abbiamo criticati perchè ritenevamo che si
fossero spinti troppo, di avere sempre cerca~
to di stabilire rapporti di amicizia con la con~
finante Repubblica jugoslava. Abbiamo pre~
sentato al rigl18rdo d'3lle interrogazioni. alle
quali aspettiamo ancora risposta, sulle recen~
ti prese di posizione del Governo jugoslavo
il quale ha effettuato manovre di carattere
mi1itare, che non esitiamo a definire provo~
catorie, nostri confini. Ci riferi2cmo anche al
discorso del maresciallo Tito pronunciato
proprio mentre a Roma si inaugurava l'asso~
ciazione per una maggiore collaborazione fra
i due Stati.

Ci auguriamo che queste manifestazioni
della vicina Repubblica siano dovute a mo-
tivi di carattere interno e che siano facil~
mente superabili, altrimenti dovremmo de-
durre che si risponde a schiaffi in faccia ad
un atteggiamento che è di amicizia e non di
debolezza o di cedimento.

Concludo riconfermando il nostro voto fa~
vorevole, dando atto a questo e ai governi
precedenti della loro volontà di collaborazio~
ne con tutti i paesi, anche con la Jugoslavia, e
ribadendo la nostra richiesta che si risponda
al più presto alle interrogazioni da noi pre~
sentate per avere anche dei lumi sul punto
di vista del Governo circa la suddetta mate~
ria, esprimendo ancora l'augurio che si trat~
ti, da parte del Governo della vicina Repub~
blica, di episodi estemporanei che non stanno
ad indicare una inversione di tendenza o un
cambiamento di politica nei confronti della
Italia, anche perchè ciò sarebbe contrario ai
desideri ed alle aspettative delle popolazioni
confinanti italiane, istriane e slovene, le quali
sono andate più avanti dei rispettivi gover~
ni e continuamente passano la frontiera
che effettivamente è diventata una frontie~

l'a aperta, cosa di cui anche noi non possia~
mo che compiacerci. Graz~e.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

O L I V A , relatore. Mi rimetto alla rela~
zione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re 1'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I , Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, ringra-
zio il senatore Lanfrè per la sua adesione al
disegno di legge; per ciò che riguarda riferi~
menti ad argomenti che esulano dal disegno
di legge stesso, ritengo che vi siano altre pro~
ce dure per aprire una discussione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

T O R E L L I ,Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare lo Scambio di Note tra
l'Italia e la Jugoslavia, effettuato a Roma il
30 luglio 1971, relativo all'esenzione dai di~
ritti doganali e da ogni altra imposizione
all'importazione di materiali destinati alla
costruzione, sistemazione e manutenzione
dei cimiteri, ossari, cripte e sacrari di guer~
ra già esistenti o da erigere in Italia e in
Jugoslavia, nei quali sono o saranno con~
servate rispettivamente le spoglie dei Ca~
duti jugoslavi in Italia e italiani in Jugo~
slavia.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note di cui all'articolo prece~
dente a decorrere dalla sua entrata in vigo~
re prevista alla scadenza di un mese dallo
scambio degli strumenti di ratifica.

(È approvato).
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Francia riguardante il tratto
situato in territorio francese della linea
ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia, con-
clusa a Roma il 24 giugno 1970» (643)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione tra
l'Italia e la Francia riguardante il tratto si~
tuato in territorio francese della linea fer-
roviaria Cuneo~Breil~Ventimiglia, conclusa a
Roma il 24 giugno 1970 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Cipellini. Ne

ha facoltà.

C I P E L L I N I . Desidero esprimere la
soddisfazione della nastra parte perchè fi-
nalmente si è arrivati all'ultimo round di
questa vicenda iniziata nel 1944, quando cioè
le truppe tedesche in ritirata fecero saltare
alcuni ponti e viadotti ed anche alcuni trat-
ti della linea ferroviaria.

L'importanza della ricostruzi'one della Cu~
neo~Breil-Ventimiglia non riguarda soltanto
la provincia di Cuneo, ma l'intero Piemonte e
la Svizzera, e riguarda i rapporti di buon vi-
cinato che esistono oggi tra il nostro paese
e la Francia. Pertanto l'auSlpicio che noi fac~
ciamo è che anche l'altro ramo del Parla-
mento giunga presto alla ratifica della con-
venzione.

Con questa dichiarazione esprimo il no~
stro voto favorevole.

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Crollalanza. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, l'oratore che mi
ha preceduto ha già illustrato la portata del

provvedimento che si riferisce alla ricostru-
zione del tratto Cuneo~Breil~Ventimiglia del-
la linea ferroviaria Torino-Ventimiglia.

La ricostruzione di questa tratto di fer-
rovia, riguardante il territorio francese, che,
anche prima della guerra, costituiva una via
obbligata per saldare le comunicazioni tra
Torino e Ventimiglia, renderà di nuovo age-
vole la continuità del traffico su quella linea
cansentendo collegamenti diretti non sola-
mente con Ventimiglia e la Liguria da parte
del Piemonte, ma anche tra il Piemonte e
la costa francese, con grande vantaggio dei
viaggiatori e svi1uppo delle correnti turi~
stiche.

Per questi motivi, la nostra parte dà vo-
to favorevole al disegno di legge.

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

13 A L 13 O . Signor Presidente, onorevo~
le Sottosegretario, onorevoli senatori, no~
nostante la fondamentale importanza che ri-
vestono i collegamenti della zona industria-
le piemontese con i porti liguri dai quali es-
sa attinge le materie prime da lavorare e con
il centro Europa al quale distribuisce i
suai prodotti, nonastante la complementa-
l'ietà dell'economia ligure e nizzarda con
quella piemontese e l'interesse delle rela~
zioni commerciali e turistiche del centro e
nord Europa con la Costa azzurra e con la
Riviera ligure, le infrastrutture ferroviarie
attuali sono tali da scoraggiarne l'utilizzazio-
ne da parte di chi desideri collegamenti ra-
pidi e sicuri.

La relazione Piemonte~Costa azzurra era
servita in modo soddisfacente nell'anteguer-
ra dailla linea ferroviaria Torino~Cuneo.Ven~
timiglia~Nizza. Aperta al traffico nel 1928
come tronco terminale della linea interna-
zionale Basilea-Torino-Cuneo-Nizza, ,essa co-
stituiva la più rapida ed economica via di
accesso dall'Europa centrale alla Costa az-
zurra e alla Riviera dei fiori.

Danneggiata da eventi bellici, il traffico
era limitato al tratto Torino~Cuneo.Limone
in territorio italiano ed al' tratto Brei! SUI'
Roya-Nizza in territorio francese. L'unico
ostaèolo alla riattivazione della comunica-



Senato della Repubblica ~ 5121 ~ VI Legislatura

107a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 FEBBRAIO 1973

zione internazionale è il mancato ri1pristino
del tratto Vievola-Breil di 36 chilometri.
Per la riattivazione della comunicazione con
Ventimiglia occorre ripristinare anche il
tratto BreilNentimiglia di 22 chilometri.

Dopo oltre vent'anni d'attesa, con legge 27
luglio 1967, n. 635, vennero stanziati 5 mi-
Ùardi per la ricostruzione della linea. Se-
guirono le trattative per la stipulazione del-
la convenzione da parte della commissione
mis,ta jtalo.francese.

Il 24 giugno 1970 la convenzione fu firma-
ta dal Ministro degli esteri italiano e dal-
l'ambasciatore di Francia a Roma. Con leg-
ge 30 giugno 1971, n. 510, è stata autorizzata
un'ulteriore spesa di 1.700 milioni in aggiun-
ta ai cinque miliardi già stanziati.

Le linee suddette hanno tutti i requisiti
per risolvere il rproblema delle oomunica-
zioni ferroviarie della zona e per svolgere
un ruolo di primaria importanza nei colle-
gamenti internazionali centro Europa-Medi-
terraneo.

La Torino-Cuneo-Ventimiglia misura chi-
lometri 184, la linea per Nizza 206; le linee
percorrono in comune il tratto Torino-Cu-
neo-Brei! di chilometri 153.

Nel breve periodo di esercizio, dal 1928
al 1944, non si creò mai una int,ensa corren-
te di traFfico nè di passeggeri nè di merci,
in quanto, già all'epoca dell'inaugurazione,
il Governo italiano aveva in atto restrizio-
ni di carattere politico ai confini. La situa-
zione andò sempre ipeggiorando e precipitò
poi per lo sCOlppio della seconda guerra mon-
diale.

È invece fuori discussione che oggi esi-
stono valide premesse per risultati sicura-
mente positivi.

La linea è destinata a dotare il Piemonte
di una seconda comunicazione con la Fran-
cia e ad inserire la regione in una comuni-
cazione internazionale che partendo dalla
Europa centrale raggiunge la Riviera dei fio-
ri, la Francia meridionale, la Spagna.

Lo sviluppo delle relazioni commerciali
e turistiohe internazionali e l'incremento
raggiunto sotto tale aspetto dalle zone ser-
vite dalla ferrovia nel dopoguerra costitui-
soono garanzia e premessa per una intensa
utilizzazione della linea ricostruita. La li-

nea permetterà rilevanti economie di tempo
e di percorso.

Rispetto alle comunicazioni attuali via Sa-
vona il percorso tra Torino e Ventimiglia
sarà ridotto di 73 chilometri e la durata
del viaggio di un'ora e mezza; fra Torino
e Nizza la riduzione sarà rispettivamente di
85 chilometri e di un'ora e quaranta minuti.
Da Cuneo le economie di percorso e di tern.
po saranno evidentemente ancora maggiori:
109 e 121 chilometri, e poco meno o poco
più di due ore e mezzo rispettivamente con
Ventimiglia e con Nizza.

Persino i collegamenti con Milano si av-
vantaggeranno dei collegamenti via Cuneo
rispetto alle .comunicazioni attuali. Se infat-
ti soltanto si realizzeranno le velocità di an-
teguerra da Milano si raggiungerà Ventimi-
glia e Nizza con gH stessi tempi consentiti
dai treni più veloci attualmente esistenti
via Genova. Quanto al traffico delle merci
in movimento ai transiti di Ventimiglia e
Modane è aumentato dal 1937 ad oggi oltre
26 e 12 volte rispettivamente. Sono note le
difficoltà ed i ritardi che oggi incontrano le
esportazioni e le importazioni per effetto di
tale strozzatura. L'apertura di un terzo tran-
sito sarà accolta con grande favore dagli
operatori economici che lamentano i gravi
danni derivanti dalla situazione ai transiti
suddetti.

La comunicazione serve inoltre zone ad
economia complementare con possibilità di
intensi traffici anche locali, cui i trasporti
su strada, data l'accidentalità della zona ser-
vita, non possono che inadeguatamente sop-
perire. È quindi facile concludere che il mez-
zo ferroviario assolverà anche per il traspor~
to delle merci una funzione di grande in-
teresse.

Il tronco di linea in oggetto va conside-
rato non a sèstante ma come il tratto ter-
minale della comunicazione ohe congiunge
il nord Europa, la Germania, la Svizzera ed
il Piemonte, con la Riviera dei fiori e la Co-
sta azzurra.

Nel quadro del MEC essa va vista come
terzo transito, assieme a quelli di Modane
e Ventimiglia, necessario oggi e sempre più
indispensabile nel futuro Iper assicurare agli
scambi italo-francesi il mezzo per attuare la
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unità economica europea che per realizzarsi
ha bisogno di molte vie di comunicazioni.

Da quanto esposto deriva 10gica e conse-
guente la considerazione dell'amplissima zo-
na di influenza di tale linea. Torino e tutto
il Piemonte, le due riviere oltre al rispettivo
fortissimo movimento avranno H vantaggio
di essere inseriti su un'altm via intemazio~
naIe di comunicazione, trovandosi facilmen-
te accessibili anche alla clientela svizzera,
tedesca e nordica. Il traffico merci tra l'Ita-
lia settentrionale e la Francia meridionale
potrà avere un terzo indispensabile sbocoo.
La popolazione e l'economia del cuneese, ri-
maste tl'OppO tempo tagrliate fuori dalle
grandi linee di comunicazione, potranno ve-
der realizzate le loro giuste aspirazioni. Il
movimento dei viaggiatori sulla rete italia.
na è aumentato in questi ultimi anni di ol-
tre il 300 Iper cento rispetto al 1938. Il traf-
fico turistico con ['estero è enormemente au-
mentato: l'incr,emento formidabile del mo-
vimento sulla Costa azzurra e sulIa Riviera
dei fiori, i tradizionali legamiohe uniscono
il Piemonte alle due predette zone ed a Mar-
siglia e reciprocamente nonchè l'attrattiva
che il mare esercita verso le popolazioni del
centro e nord Europa costituiscono garan-
zie indiscutibili di prospettive favorevoli di
movimento per la linea in esame.

Rispetto 3111936-1937 il movimento merci
complessivo attraverso il traJl1sÌ'to ferrovia-
rio di Vent,imiglia è aumentato in questi ul-
timi anni di oltre 26 volte; quello attraver-
so il transito di Modane di oltre 12 volte.
Tale traf.fico per effetto della realizzazione
del MEC nonchè del normale incremento
degli scambi internazionali è destinato aJd
aumentare ancora. È noto dhe i transiti di
Modane e Ventimiglia 'sono già oggi 'intasati
e riesoono a malapena con ritardi e difficol-
tà ad espletare tutto il movimento.

A-ppare quindi evidente l'assoluta urgente
necessità di ricostruire al più presto questo
terzo sbocco di traffici tra i due paesi e non
perdere ulteriore preziosissimo tempo. Il ri-
pristino permette, come ho già detto, il com.
pletamento della comunicazione internazio-
nale nord Europa-Basilea-Torino-R<iviera dei

fiori-Costa azzurra, risolvendo quindi pro-

blemi economici che riguar;daJno importanti
e floride regioni, contribuendo a rompere
quell'isolamento ferroviario in cui si trova-
no il Piemonte in generale e la provincia di
Cuneo in particolare, il nizzardo,' la Riviera
dei fiori e permettendo a queste zone di giun-
gere quanto meno alla situazione in cui si
trovavano nell'anteguerra, 'mentre altre zone
d'Italia e di Franoia hanno conseguito note-
voli miglioramenti.

Ques1Je oonsiderazioni portano il nostro
Gruppo a votare a favore della ,ratifica del
provvedimento che porterà finalmente al ri-
pristino di questa linea ed ad augurarne una
sollecita attuazione. (Applausi dal centro-
destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dkhial'o chiusa la di-
souS'sione generale.

Ha facoJtà di 'parlare l'onorevole relatore.
t

G I R A U D O, relatore. Il l'datare si
rimette alla relazione scritta; desidera sol~
tanto associarsi alle parole di compiacimen-
to espresse dalle diverse parti 'politiche e
fare proprio l'augurio formulato dal colle-
ga CipellIini perchè questo disegno di legge
sia approvato quanto prima dall'altro ramo
del Parlamento. Grazi,e.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, il Gover-
no l'ingrazia per il consenso espresso dalle
parti !politiche.

P RES I n E N T E. Passiamo ora al-
l',esame degli articoli. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra l'Italia
e la Francia riguardante il tratto situato in
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territorio francese della linea ferroviaria
Cuneo~Breil~Ventimiglia, conclusa a Roma il
24 giugno 1970.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo 21 della Convenzione
stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno ,di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Approvazione ed esecuzione degli Accordi
tra gli Stati membri della Comunità euro-
pea del carbone e dell'acciaio (CECA) e la
Comunità stessa da un lato, e l'Austria,
l'Islanda, il Portogallo, la Svezia e la Sviz-
zera dall'altro, concernenti i settori di com-
petenza della predetta Comunità, firmati
a Bruxelles il 22 luglio 1972» (668)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no r.eca la discussione del disegno di legge:
« Approvazione ed esecuzione degli AocODdi
tra gli Stati memb:r<i della Comunità euro-
pea del carbone e dell'acciaio (CECA) e la
Comunità stessa da un lato, .e l'Austria, la
l'slanda, il Portogallo, la Svezia e la Sviz-
Ziera dall'altro, concernenti i settori di com-
pet.enza della predetta Comunità, firmati a
Bruxelles il 22 luglio 1972 }}.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore De Sanctis.

Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Onol'evole Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, anche in questo caso desidero fa're
una brevissima dichiarazione. Innanzitutto

dichiaro che da parte nostra diamo voto fa~
vorevole a questo disegno di legge. Ritengo
però sia Oipportuno fare una sottolineatura
ohe in qual'Ohe modo ho visto aocennata an~
che nella relazione: una sottOiIineatura che
.deve nascere come nostra voce, penso con~
corde, da un'Aula del Parlamento .italiano in
ordine alla partioolarissima sitJuaz,ione cui il
disegno di legge si riferisoe.

Sappiamo che per quanto riguarda le nor-
me contenute nei trattati CEE ,e CECA si se-
guono due modalità diverse: le convenzioni,
le direttive o comunque gli accoJ1di che ven-
gono fatti dalla CEE sono stipulati dalla
Commissione delle Comunità e finisoono con
l'av.ere valore vincolante immediato per gli
Stati membri; per quanto riguarda invece le
oonvenzioni ohe ineriscono alla materia sog-
getta alle norme del trattato CBCA il discor-
so è div1erso, cioè. ogni singolo Stato nazio-
nale de\'e a sua volta procedere ad una ,rati-
.fica diretta dei trattati o delle convenzioni
che vengono stipulati con Stati non mem-
bri. Questa è la situazione particolal'e.

Ora, cl'edo ~ ecco la vooe che intendevo
sollevare e la sottolineatura che 'intendevo
fare ~ che tramite tutti coloro che rappre~

sentano le Assemblee legislative italiane ne-
gli organismi rappresentativi comunitari si
debba operare perohè questa discrasia possa
essere superata in Delazione al fatto che al-
cuni mesi fa, in sede comunitaria, proprio
attraverso le Commissioni delle comunità eu~
lOpee, si è avuta l'unificazione degli organi-
smi esecutivi ,della CECA e della CEE.

La particolarissima si vuazione che là si è
determinata deveportal'e evident,emente per
il futuro ad una diversa soluzione, dal rpun~
to di vista !proceduraLe e burocratico, dei
problemi ai quali mi sto riferendo.

Vorrei sottolineare a questo punto un se-
condo asp-eNo della sÌVuazione. Ci troviamo
a dare in questo momento ratifica ~ e con~

fermo ancora una volta il voto favorevole
anche della mia Iparte ~ ad un disegno di
legge che si r.i,ferisoe a materia piuttosto com~
pl.essa e a trattat,i e convenzioni ohe sono
articolati in numerosissimi articoli e tabel~
le e che l'iguardano materie di non lieve mo~
mento. A questo riguardo, un esame partico~
larmente approfondito da parte del Parla~
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mento italiano ,e delle singole Commissioni
di più specifica competenza e non soltanto
di quella degli esteri, in ordine alle materie
di cui ci stiamo oocUJpando, è problema che
mi preme di sollevare proprio in relazione I
tJm l'altro ad un problema di caratter'e più
generale che è quello di un effettivo coordi-
namento fra le attività dei Parlamenti nazio-
nali e le attività comunitarie degli organi
rappresentativi della Comunità e dello stes-
so Parlamento europeo. L'onorevole Presi.
dente sa che da parte nostra si stanno po-
nendo all'attenzione degli organi comunitari
e anche degli organi direttividel Parlamen
to ,italiano i problemi che derivano da que.
sta situazione limite, alla quale mi sto sin-
teticamente riferendo; cioè vorrei un mo-
mento, andando al di là forse della sem-
pJice disoussione di questo disegno di leg-
ge, riferirmi in particolare innanzitutto alla
mancanza di coordinamento che esiste, pro-
prio sul piano sostanziale, fra le nostre at-
tività di parlamentari europei e le attività
dei Parlamenti nazionali, in particolare del
nostro, ed in secondo luogo alla necessità
che da tutto questo nasca la possibilità di
provvedere in termini di immediata prospet-
tiva alla risoluzione di problemi che presen-
tano per noi delle concrete difficoltà. Infat-
ti ~ e torno al l'neri to del disegno di legge
p,i cui ci stiamo occupando ~ ci siamo tro-
vati nella particolare situazione di non sa-
!perne niente preventivamente in sede camu-
p.itaria; la Comunità e gli organismi della
CECA, le Commissioni o quello che sia, han-
;no proceduto in un certo modo. Oggi ci tro-
viamo a ratificare 1m disegno di legge che si
riferisce, come dicevo poc'anzi, a materia
estremamente complessa; veniamo a cono-
scenza di queste cose nella nostra veste di
parlamentari nazionali senza che pratica-
mente nessuno dei problemi particolari che
sono anche di carattere programmatico, eco-
nomico, di particolare intensità, siano stati
da noi in qualche modo approfonditi. Che
tutto quello che è stato fatto in quelle con-
venzioni, in quei trattati, sia giusto non oso

. revocarlo ,in dubbio. Che su tutto questo
Iperò io mi senta, e credo anche i colleghi sia-
no dello stesso parere, in grado di assumer-
mi responsabilità piena di adesione medi-

tata alle soluzioni che sono state raggiunte,
su questo ho delle perplessità; il che non
cont'rasta naturalmente con la presa di po-
sizione favorevole che ho l'onore di ribadire.

P RES I D E N T E. Nan essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di 'parlare ronorevoIe relatore.

P E C O R A R O, relatore. Onorevole
Pres'idente, onorevoli colleghi, per quanto
concerne la sostanza del provvedimento mi
passo 'riferire alla relazione presentata dal
,qoverno e alle osservazioni che ho fatto
per riferire al Parlamento. Per quanto ri-
guarda le due osservazioni che ha ritenuto
di fare i,l collega De Sancti,s, vorrei dire che
per quanto riguarda la prima (cioè la pos-
sibilità di una riconduzione della prassi che
si adopera per le materie di specifica com-
petenza della CECA alla prassi per la CEE)
Fedo che si tratti di proposte che spetta fa-
re al Governo ed eventualmente quindi ci si
potrà riferire ad esse. Per quanto invece si ri-
ferisce alla possibiHtà di un migliore ade-
guamento della Iprassi che 'si adopera nei
Parlamenti nazionali ai problemi posti dal
Parlamento europeo è una questione di cui
si sta occupando la Presidenza del Senato;
e quindi credo sia da attender-e il risultato
di questo studia e delle proposte che la PI1e~
si,denza riterrà 'Opportuno fare all'Assemblea.
Non avendo altro da aggiungere ritengo che'
il Senato vorrà approvare il disegno di legge
in discussione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Presidente, ono-
revoli 'senatori, siano lecite brevii osservazio-
ni 'su questo disegno di legge di indubbia
importanza 'Politica. Gli accordi che sono
stati ,firmat,i a BruxeHes il 22 1uglia scorso e
che qui stanno per essere ratificati hanno se-
gnato la nascita di una grande zona euro-
'pea di libera scambio la cui realizzazione po-
trà compiersi ,in un oerto numero di anni,
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'per l'esattezza cinque anni per i prodatti
industriali .non sensibili, atta per i prodatti
sensibili e undki per i pradatti del settare
della carta. Questi accalldi hanno. un carat~
tere evalutiva, il che significa che ormai è
alperta la 'strada per trasfarmare, in futuro,
le relaziani tra i nove e i cinque paesi euro~
pei in rapparto di caaperaziane ecanamica.

Voglio osservare anche che tre dei paesi
aderenti aU'EFTA e firmatari di questi ac~
cardi sono paesi neutrali: l'Austria per il
trattato di Stata del 1954, la Svizzera la cui
neutralità risale al Cangres.sa di Vienna e la
Svezia la cui pasiz,iane palitica di equidi~
stanza è a tutti ben nata. Firmando dunque
questi accordi con paesi che per una ragio~
ne a 'per l'altra non hanno. 'potuto nè volu~
to aderire pienamente alla Camunità, la CEE
non ha voluto semplicemente conseguire una
finalità commerciale: ha voluta dimostrare
di essere anche un organo. istituzionalmente
aperto e i,dealmente tes.o alla distensione e
alla pace.

L'aspetto cammerciale dogli accordi avvia~
mente non va trasourata. Essa dimostra una
valta ancara come la Comunità sia un'area
aperta che non crea ostacali alla libera cir~
calazione delle merci, degli uomini e dei ca~
pitali ma che favarisce anzi l'intensificazione
degli scambi commerciali.

Date le diverse esigenze e la particolare
situazione di ciascuno dei paesi in questio~
ne (come è stato giustamente osservato dal
senatore De Sanctis) la Camunità ha conclu~

SO con ciascuno di questi paesi accordi se~
parati: due per ogni paese, uno relativa 'ai

prodotti della CEEe uno relativa ai pro~
dotti della CECA. Tali aocordi si compango~
no tuttavia di un corpo di regole sastanzial~
mente comuni. Ciò non toglie che sia esatta

la sua osservaziane, senatore De Sanctis, alla
quale devo replicare con una precisazione:

fino a questo momento la fusiane delle tre
Comunità, Euratom, CEE e CECA è avvenu~

ta solo negli organi istituzianali, cioè come
fusione degli Esecutivi. Ancora si aUende ,jn~
vece per la fusiane dei trattati; un impegna

che risulta tanto più avvio alla luce della
recente evaluzione della situazione Euratom

ed anche di fronte alI fatto che non vi è più
ragiane di mantenere il settore del carbone
e dell'acciaio previsto dalla CECA distinto da
tutta il cantesta della vita econamica della
Comunità previsto dalla CEE.

La sua osservaziane vale quindi come au~
spicio perchè alla fusione degli Bsecutiv,i fac~
cia seguita la fusione e :l'armonizzazione dei
trattati di Rcoma e di Parigi.

Infine mi sia leoito osservar,e, anorevoli
senatori, come tra i paesi firmatari di que~
sta accarda vi sia la Svizzera e carne l'ac~

cal'do tra la Svizzera e la CEEsia stato per
l'Italia anche una occasiane per ripraporre
all'attenzione del Governa svizzero il pro~
blema dei .lavaratari italiani.

Ecco. perchè in caincidenza con questo
atto (e mi sembra daveroso sattalinearlo) è
stata fatta anche una dichiarazione camune
sui ,lavaratari la quale da un lata canferma
l'amicizia che l'Italia ha can la Svizzera e la
.particalare impartanza del problema dei na~
stri lavoratori nella Canfederazione elveti~
ca, dall'altro lato canferma carne agni svi~
luppa ddla Camunità econamica eurapea
sia valutato anche nei suai aspetti -saciali.

A 'praposito dell'ultima osservazione fatta
dal senatare De Sanctis, anarevole Presiden~
te, desidera dire che conveniamo. sulla a;p~

partunità di un sempre maggiare caordina~
menta tra Parlamenta nazionale e Parlamen~
to. comunitaria, tra Governa e Parlamenti
nazianale e camunitario.

Tuttavia vaglia asservare che questa nuo~
va status, questa rapporta tra la CEE e i
paesi che appartenevano. alla zana di libera
scambia è stato perfettamente autorizzata
dal Parlamenta ital,iana allarquando fummo
autorizzati a negazial'e con il Rcegna Unita,
con l'Irlanda e can la Danimarca l' allarga~

mento della CEE. E l'allargamento. della Ca~

munità era una via per un nuova ardine com~

merci aIe ed econamica eurapea, di cui l'atto

che state Iper approvare castituisce la tap-
pa ,finale.

P RES I D E N T E. Passiamo. ara all'esa.
me degli articali nel testa proposto dalla
Cammissiane. Se ne dia 'lettura.
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T O R E L L r , Segretario:

Art, 1.

Sono approvati i seguenti Accordi inter~
nazionali concernenti i settori di competenza
della Comunità europea del carbone e del~
l'acciaio firmati a Bruxelles il 22 luglio 1972:

a) Accordo tra gli Stati membri della
Comunità europea del carbone e dell'acciaio
e la Comunità europea del carbone e del~
l'acciaio da un lato e la Repubblica d'Au~
stria dall'altro, con Allegato, Protocolli 1
e 2 e Atto finale;

b) Accordo tra gli Stati membri della
Comunità europea del carbone e dell'acciaio
e la Repubblica d'Islanda, con Allegato e
Atto finale;

c) Accordo tra gli Stati membri della
Comunità europea del carbone e dell'acciaio
e la Comunità europea del carbone e del-
('acciaio da un lato e la Repubblica porto~
ghese dall'altro, con Allegato, Protocolli 1
e 2 e Atto finale;

d) Accordo tra gli Stati membri della
Comunità europea del carbone e dell'acciaio
e la Comunità europea del carbone e del~
l'acciaio da un lato e il Regno di Svezia dal~
l'altro, con Allegato, Protocollo e Atto fin.ale;

e) Accordo tra gli Stati membri della
Comunità europea del carbone e dell'acciaio
e la Confederazione svizzera, con Allegato e
Atto finale.

(E approvato).

Art, 2,

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac~
cordi internazionali indicati nell'articolo pre~
cedente a decorrere dal giorno della loro
entrata in vigore in conformità, rispettiva-
mente, agli articoli 33, 7, 33, 33 e 31 degli
Atti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del~
l'articolo 1.

(E approvato).

Art. 3.

Il Governo della Repubblica è autorizza~
to fino al termine dei periodi transitori pre~
visti in ciascuno degli accordi di cui all'ar- I
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ticolo 1 ad emanare, sentita una apposita
Commissione di 10 senatori e 10 deputati no~
minati dai Presidenti delle rispettive assem~
blee, con decreti aventi valore di legge ordi~
naria e secondo i princìpi direttivi contenuti
negli accordi suddetti, le norme necessarie
per dare esecuzione agli obblighi derivanti
dagli accordi medesimi e per procedere ai
conseguenti adattamenti della legislazione
nazionale vigente.

(E approvato).

P RES I D E N T E, Metto ai voti il dise-
gno di legge nel suo complesso. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Onorevoli colleghi, mi è gradito conferma~
re ai senatori Pecoraro e De Sanctis ed an-
che all' onorevole sottosegretario Pedini che
il presidente Fanfani si è dato personale
carico di far studiare ed elaborare una se-
rie di proposte intese appunto a risolvere
quei problemi cui hanno fatto riferimento
i senatori che sono intervenuti e l'ono'l"evole
Sottosegretario,

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la
Repubblica italiana ed il Regno di Svezia
integrativo della Convenzione stipulata
fra i due Paesi in materia di sicurezza so-
ciale il 25 maggio 1955, concluso a Stoc-
colma il 18 novembre 1971» (693) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Ra~
tifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Re~
pubblica italiana ed il Regno di Svezia inte~
grativo della Convenzione stipulata fra i due
Paesi in materia di sicurezza sociale il 25
maggio 1955, concluso a Stoccolma il 18 no-
vembre 1971 », già approvato dalla Camera
dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parla:re, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.
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R U S S O L U I Gl, relatore. Signor
Presidente, mi rimetto alla relazione scritta
nella quale sono ampiamente illustrati i mo-
tivi di questo importante provvedimento che
è vivamente atteso dalla nostra comunità che
opera in Svezia.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla~
re l'onorevole Sottosegretario per gli affari
esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ringrazio vivamente il sena-
tore Russo. Anche il Governo si rimette alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo fra la Repubblica
italiana ed il Regno di Svezia integrativo
della Convenzione stipulata fra i due Paesi
in materia di sicurezza sociale il 25 mag-
gio 1955, concluso a Stoccolma il 18 novem~
bre 1971.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac.
corda di cui all'articolo precedente, a decor~
rere dalla sua entrata in vigore in confor~
mità alla clausola finale dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

O L I V A. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole rappresentante del Gover~
no, intervengo brevissimamente per dichia-

rare il voto favorevole del mio Gruppo all'ap-
provazione della convenzione in esame. Essa
riguarda un argomento, quello della sicurez-
za sociale, che è stato già oggetto di atten~
zione in quest'Aula nel corso della recente di-
scussione sul bilancio dello Stato. In quella
occasione, in base ad informazioni avute gen~
tilmente dal Ministero degli esteri, mi fu pos~
sibile fare un inventario delle varie situazio~
ni che si vanno maturando in questo campo.
Non ripeterò quanto già detto allora, deside~
ro solo sottolineare l'avanzamento di questa
nuova frontiera dell' emigrazione che è costi-
tuita dalla sicurezza sociale, e ricordare che
in Svezia abbiamo ~ sembra quasi impossi-
le ~ 6.000 nostri lavoratori, tutti specializ~
zati.

All'argomento della sicurezza sociale ha
fatto cenno il sottosegretario Pedini, quan-
do, poco fa, ha parlato della preoccupazione
che il Governo ha avuto di stabilire rapporti
precisi con la Svizzera in sede di trattato tra
i residui paesi della zona EFT A e la Comu-
nità europea allargata. Infatti quella zona re-
sidua potrebbe costituire una riserva negati~
va nei confronti della sicurezza sociale unifi-
cata nella Comunità. È quindi evidente che
abbiamo un grande interesse a mantenere
i contatti con la Svizzera, che per il momen-
to sfugge all'ambito della Comunità, mentre
invece assorbe il nucleo più significativo del-
la nostra emigrazione europea. Colgo perciò
l'occasione per raccomandare al Governo che
il problema della sicurezza sociale sia porta-
to avanti anche con la Svizzera, con energia
pari alla cordialità dei rapporti che abbiamo
interesse a mantenere con quel paese a tutela
dei nostri lavoratori.

Vorrei ripetere l'espressione che la sicurez~
za sociale è la nuova frontiera dell'emigrazio-
ne: una frontiera che va al di là dei confini
ormai agevolmente superabili degli Stati che
fanno parte della Comunità europea. Que-
sta nuova frontiera merita di essere segna-
lata all'attenzione di un organismo più am-
pio della CEE. Torniamo spesso, in ooca-
sione di ratifiche, a parlare di convenzioni
preparate e discusse da conferenze a larga
partecipazione, quanto meno europea, come
quelle elaborate in seno al Consiglio d'Eu-
ropa: e riconosciamo sempre con piacere la

j utilità degli accordi preparati in quell'am-
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biente, anche se poi occorre un certo tempo
per il loro assorbimento nella legislazione na-
zionale.

Vorrei pertanto segnalare al Ministero de-
gli esteri, qui rappresentato tanto autorevol-
mente dal sottosegretario onorevole Pedini,
il grande significato che assumerebbe una
iniziativa dell'Italia per una conferenza euro-
pea sulla sicurezza sociale. Non basta ormai
la prospettiva della sicurezza politica e mili-
tare; occorre anche una comune sicurezza so-
ciale. Anche per questa strada si può arriva-
re a costruire un'Europa veramente unita, al
di là dei confini (in certo senso tecnici) della
Comunità europea allargata. Penso fra l'al-
tro che l'idea di una conferenza europea in
seno al Consiglio d'Europa, per l'elaborazione
di una convenzione di sicurezza sociale da
aprire alla firma di tutti i paesi interessati
all'emigrazione ed all'immigrazione di lavo-
ratori, varrebbe anche a suggerire una ten-
denza inversa a quella attualmente seguita,
che è quella della specializzazione e differen-
ziazione dei sistemi di sicurezza sociale:
mentre mi sembra che si dovrebbe tendere
ad una unificazione fondamentale di questi
sistemi, agli effetti della creazione di una ve-
ra e libera circolazione dei lavoratori in tutta
l'Europa, che sarebbe poi l'anticamera di
una vera e piena cittadinanza europea.
Grazie.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Autorizzazione ana relazione orale per il
Docurnento IV, n. 45. Proroga del termine
pc:r la presentazione della relazione sui
Dr-"cmuentl IV, nn. 32, 33, 34, 43, 44 e 46.
Rinvii) della discussione del Documen-
to iV, n. 18

B E T T I O L. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B E T T I O L Onorevole Presidente,
prima che si passi all'esame delle domande
èli autorizzazione a procedere in giudizio do-
vrei fare alcune riohieste nella mia qualità di
presidente della Giunta deUe elezioni e deJ,le
immunità parlamentari.

Chiedo anzitutto l'autorizzazione a riferi-
re oralmente sulla domanda di autorizzazio-
ne a procedere contro il senatore Corrao
(Doc. IV, n. 45), esaminata dalla Giunta nel-

la seduta di ieri pomeriggio; seduta che si è
dovuta interrompere perchè i membri della
Giunta sono dovuti scendere in Aula per le
votazioni. Questo particolare ha la sua im-
portanza, come vedremo.

Chiedo inoltre, ai sensi dell'articolo 135,
comma settimo, del Regolamento, che S'ia
concessa alla Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari una proroga del ter-
mine per riferire al Senato sulle seguenti
domande di autorizzazioni a procedere: con-
tro il senatore Pisanò ',per tre reati di diffa-
mazione con il mezzo della stampa (Doc. IV,
Il. 32), contro il senatore Pisanò per con-
corso nel reato di diffamazione a mezzo della
stampa (Doc. IV, n. 33), contro il senatore
Pisanò per il reato di calunnia (Doc. IV, nu-
mero 34), contro il senatore Pisanò per il
reato di diffamazione con il mezzo della
stampa (Doc. IV, n. 43), contro il senatore
Pisanò per il reato di di:ffamazione con il
mezzo della stampa (Doc. IV, n. 44).

Debbo avvertire che ieri il senatore Pisa-
nò si era presentato alla Giunta per espor-

l'e le sue deduzioni a termini di Rego-
lamento, ma abbiamo dovuto improvvisa-
mente interrompere la seduta, come ho det-
to, per scendere in Aula a prender parte alle
numerose votazioni che hanno avuto luogo
ieri. Quindi non è per cattiva volontà nostra
o dell'interessato ohe chiedo questo rinvio,
ma perchè la natura stessa delle situazioni
e delle cose mi spinge a chiederlo per ragio-
ni di verità e di giustizia.

Chiedo altresì una proroga del termine
per riferire sulla domanda di autorizzazione
a 'procedere contro i senatori Belotti, Blaise,
Del Pace, Rossi Dante, Spataro e Venturi per
concorso nel reato di peculato continuato
aggravato (Doc. IV, n. 46). La relazione non
è ancora pronta perohè la Commissione, nel-
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la sua bontà, ha ritenuto di differire l'esame
in sede istruttoria a cagione della mia ma-
lattia.

Quanto alla domanda di autorizzazione a
;procedere nei confronti del senatore Ariosto
(Doc. IV, n. 18), data la delicatezza del tema
e data l'opportunità di prendere dei contatti
con la Giunta dell'altro ramo del Parla-
mento, chiedo U11 breve rinvio della di-
scussione, aggiungendo che il senatore Ario~
sto aveva già ottenuto un rinvio, ma soltan-
to 'ieri ha chiesto di poter esporre alla
Giunta le sue deduz:oni con una lettera in-
viata il 22 febbraio 1973, nella quale è detto:
« Signor Presidente, in merito all'autorizza-
zione a procedere che mi riguarda e sulla
quale deve pronunciarsi la Commissione che
ella presiede, chiedo a norma di Regolamen-
to di essere ascoltato per esporre le mie ra-
gioni. Con deferenza, Egidio Ariosto ».

Sottolineo i motivi di opportunità di que-
ste richieste e prego che esse vengano ac-
colte.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, si intendono accolte le richieste
del Presidente della Giunta delle elezioni e
delle immunità parlamentari concernenti la
autorizz2z1oD'~ alla relaz;oEc or;:cdcper <ilDo-
cumento IV, n. 45, la proroga del termine
per la presentazione delle relazioni sui Do-
cumenti IV, nn. 32, 33, 34, 43, 44 e 46 ed un
breve rinvio della discussione del Documento
IV, n. 18.

Discussione e deliberazioni su domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione di alcune domande di
autorizzazione a procedere in giudizio.

La prima è quella contro il senatore La
Penna, per concorso nel reato di omicidio
colposo (articoli 589 e 113 del codice penale)
(Doc. IV, n. 36).

Ha facoltà di parlare il senatore Bettio!,
che sostituisce il senatore Petrella, relatore.

>, B E T T I O L , f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

Faccio presente che la Giunta ha propo-
sto che questa domanda di autorizzazione a
procedere non venga accolta.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di non concedere l'autoriz-
zazione a procedere contro il senatore La
Penna. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvata.

Seguono tre domande di autorizzazione a
procedere in giudizio contro il senatore Ce-
rami, per due reati di interesse privato in
atti di ufficio (articolo 324 del codice penale)
(Doc. IV, n. -18),per cinque reati di interesse
privato in atti di ufficio (articolo 324 del co-
dice penale) e per il reato di peculato conti-
nuato (articoli 81 capoverso e 314 del codice
penale) (Doc. IV, n. 19), per tentato peculato
aggravato (articoli 56, 61, n. 7, 314 del codice
penale) (Doc. IV, n. 40).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

R I C C I, relatore. Onorevole Presiden-
te, per queste richieste mi rimetto a quanto
ho avuto occasione di esporre nelle relazioni
presentate, nelle quali sono ampiamente il-
lustrati i motivi di ordine giuridico e poli-
tico che sconsigliano la concessione dell'au~
torizzazione. Grazie.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di non concedere l'autorizza-
zione a procedere contro il senatore Cerami
relativamente al Doc. IV, n. 38. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Metto ai voti la proposta della Giunta di
non concedere l'autorizzazione a procedere
contro il senatore Cerami relativamente al
Doc. IV, n. 39. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvata.

Metto ai voti la proposta della Giunta di
non concedere l'autorizzazione a procedere
contro il senatore Cerami relativamente al



Senato della Repubblica ~ 5130 ~ VI Legislatura

107" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

I
Doc. IV, n. 40. Chi l'approva è pregato di I
alzare la mano.

È approvata.

Segue una domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio contro il senatore Cor~
rao, per il reato di peculato continuato (ar-
ticoli 81 capoverso e 314 del codice penale)
(Doc. IV, n. 45), per la quale è stata autoriz~
zata la relazione orale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

R I C C I, relatore. Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, la 'Giunta delle ele~
zioni e delle immunità parlamentari ha pre~
so in esame la domanda di autorizzazione
a procedere nei confronti del senatore Corrao
per il reato di peculato continuato (articoli
81 e 314 del codice penale) nella seduta del~
1'11 gennaio 1973.

La Giunta, dopo - un primo esame della
domanda, decise di acquisire preoise notizie
in merito allo stato del procedimento penale
che risultava essere stato iniziato nei con-
fronti di altri amministratori, imputati con
il senatore CarraIO per gli stessi fatti.

Con lettera deI 5 febbraio 1973 il Presi-
dente del tribunale di Palermo, al quale era-
no state richieste le citate notizie, ha comu~
nicato che il procedimento penale contro i
coimputati con il senatore Corrao è stato de~
finito con sentenza del giudice istruttore, il
quale ha modificato per la maggior parte de-
gli imputati !'imputazione di peculato conti.
nuato in quella di abuso generico di uffioio
ed ha dichiarato non doversi proceder,e in
.ordine a tale reato perchè estinto per
amnistia.

La medesima formula è stata usata nei
riguardi di altri imputati per i quali il giu-
dice ha mantenuto l'originaria imputazione
di peculato.

Nella seduta del22 febbraio 1973 la Giunta
ha preso atto della risposta inviata dal Pre~
sidente del tribunale di Palermo; la Giunta
ha tenuto poi presente la circostanza che
dei fatti addebitati al senatore Corrao sono
stati chiamati a rispondere tutti gli assessori
ai lavori pubblici della regione siciliana, sue-
cedutisi nella carica dal 1953 al 1960.

23 FEBBRAIO 1973

La Giunta ha altresì considerato che per
la maggior parte dei coimputati con il sena-
tore Corrao !'imputazione di peculato conti-
nuato è stata modificata in quella di abuso
generico di ufficio, reato che, proprio per la
sua genericità, si può prestare alla instau~
razione di procedimenti penali del tutto opi~
nabili, trattandosi di reato a fattispecie aper-
ta che ha dato luogo a notevoli ed interes-
santi discussioni anche sotto il profilo della
legittimità costituzionale.

Tutto ciò considerato la Giunta ha unani.
memente ritenuto che non sussistano allo
stato degli atti i presupposti necessari e suf-
ficienti per la concessione dell'autorizzazione
a procedere contro il senatore Corrao. Per-
tanto, accogliendo la proposta del suo Presi-
dente, la Giunta ha deliberato all'unanimità
di proporre che l'autorizzazione a procedere
non sia concessa e mi ha incaricato di rife~
rire oralmente, come ho fatto, tale delibera~
zione all'Assemblea. Grazie, onorevole Presi~
dente.

P RES I D E N T E Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di non concedere l'autoriz~
zazione a procedere contro il senatore
Corrao.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio contro i signori Piette
Silverio e Fadda Paolino, per il reato di vi-
lipendio delle Assemblee legislative (artico-
lo 290 del codice penale) (Doc. IV, n. 47).

Ha facoltà di parlare il senatore Bettiol,
che sostituisce il relatore, senatore Petrella.

B E T T I O L, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo~
sta della Giunta di non concedere l'autoriz-
zazione a procedere contro i signori Piette
Silverio e Fadda Paolino.

Chi l'approva è pJ1egato di alzare la mano.

È approvata.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

COSSUTTA, MAFFIOLETTI. ~ Al Mini-

stro dell'interno. ~ In relazione al furto, av-
venuto nell'ufficio del pretore Infélisi, nel
Palazzo di giustizia di Roma, di una bobina
(l'unica non trascritta) già sequestrata du-
rante le indagini in corso sulle intercettazio-
ni telefoniche, si chiede di conoscere i mo-
tivi di così evidente carenza dei servizi di vi-
gilanza degli Uffici giudiziari e quali risultati
siano stati acquisiti dagli accertamenti in
merito alla sparizione di così importante ma-
teriale probatorio.

Gli interpellanti desiderano, altresì, cono-
scere quali provvedimenti si intendano as-
sumere perchè episodi del genere non si ri-
petano ed oscure manomissioni di prove e
di documenti non interferiscano e non com-
promettano gravemente l'espletamento del-
l'azione giudiziaria.

(2 - 0115)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere in quale modo in-
tenda provvedere alla difesa del patrimo-
nio artistico nazionale che, come ha affer-
mato il Consiglio superiore delle antichità
e belle arti a conclusione di una recente se-
duta straordinaria, «è minacciato da pro-
grediente rovina, soprattutto a causa della
disfunzione dei suoi organi di tutela ».

Il Consiglio superiore predetto, dopo aver
rilevato la carenza del personale direttiva,
tecnico e di custodia (particolarmente grave
in questi tempi, in cui sono tanto frequenti
le azioni criminose contro il patrimonio ar-

tistico), ha rivolto al Ministro un solenne
appello ({ affinchè provveda, nel quadro delle
sue competenze, ai più urgenti rimedi di
uno stato di cose che precipitano ormai ra-
pidamente al disastro ».

(3 - 0491)

LICINI, LEPRE. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato ~

Considerato:
che con decreto 27 maggio 1969 è stato

approvato il piano urbanistico comprenso-
riale redatto a sensi della legge 31 maggio
1964, n. 357, per i comprensori ricadenti nel-
le province di Belluno e Udine;

che, in conformità a quanto previsto dal-
la legge e dal detto piano, è stata chiesta dai
comuni interessati la perimetrazione dei nu-
clei di industrializzazione;

che tali richieste risalgono a circa tre an-
ni orsono;

che l'industrializzazione dei precitati
comprensori è l'unico concreto mezzo per
alleviare la tragica situazione in cui si tro-
vano quei territori montani, ove l'emigra-
zione priva sempre più le residue locali popo-
lazioni di ogni forza attiva;

che è, pertanto, doveroso dare sollecito
accoglimento alle domande di perimetrazio-
ne dei nuclei di industrializzazione e provve-
dere ad un adeguato finanziamento che con-
senta la realizzazione delle opere e degli in-
terventi previsti dalla legge,

si chiede di conoscere:

le ragioni per cui non si è ancora prov-
veduto circa le domande di perimetrazione
avanzate dai comuni;

quali provvedimenti si intendono adot-
tare per consentire, finalmente, la realizza-
zione delle citate domande e rendere ope-
ranti, con ad..:guato finanziamento, i benefici
previsti dalla legge.

(3 - 0492)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza del fatto che la
({ Hamon and Katz» non costruirà più il suo
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stabilimento in Sardegna per la produzione
di medicinali e, in caso affermativo, quali sia-
no le vere ragioni che hanno indotto la
« H & K », del New Jersey, a dirottare l'ini-
ziativa in Irlanda;

2) perchè nel giro di pochi mesi la stessa
decisione sia stata presa da un'altra grande
industria americana, la «Alcan aluminium
company», per uno stabilimento che doveva
sorgere lungo la costa occidentale dell'Isola.

(4-1447)

ENDRICH. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se gli sia nota la
situazione delle scuole elementari di San
Vita, in provincia di Cagliari, che dispongo-
no attualmente di 4 aule, senza servizi igie-
nici, per 600 alunni. Quando saranno ulti-
mati i lavori di riparazione dei locali, dan-
neggiati da recenti nubifragi, le aule dispo-
:libili saranno 9 (evidentemente insufficien-
ti) ed i servizi igienici saranno anch' essi
inadeguati.

La scuola media inferiore di San Vita di-
spone di 3 aule, gli alunni sono 210, si ef-
fettuano 3 turni di 3 ore ciascuno, per cui
il disagio è enorme ed il profitto è scarsis-
sima.

L'interrogante chiede, pertanto, quali prov-
vedimenti saranno adottati per ovviare a
tali inconvenienti.

(4 - 1448)

BACCHI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso che, all"epoca del rimpatrio coatto
degli italiani dalla Tunisia, il Ministero, per
alleviarne i disagi e facilitarne l'inserimen~
to nella vita economica in patria, dispose la
dispensa dagli obblighi di leva per i giova-
ni, applicando, successivamente, tale trat-
tamento agli espulsi dalla Libia, si chiede
se non sia il caso di disporre la dispensa,
anche per la chiamata in corso, dei figli dei
coloni rimpatriati dalla Tunisia, in consi-
derazione delle condizioni economiche di
quei profughi (non ancora totalmente inden-
nizzati dei danni subìti), che permangono
tuttora critiche particolarmente per la pe-
nuria di mano d'opera nella conduzione dei
poderi avuti in concessione dagli enti di tra-
sformazione agraria.

(4 -1449)

MARI. ~ Al Ministro della pubblica istru-

zione. ~ Premesso:

che, ,in data 18 luglio 1972, l'interrogan-
te, con altra interrogazione, chiedeva di sa-
pere se il Ministro non ritenesse necessario
ed urgente disporre la concess,ione dell'auto-
nomia all'Istituto tecnico industriale statale
di Spinazzola, sezione staccata del «M. Pa-
netti» di Bari;

che nessuna risposta sull'argomento è
ancora pervenuta all'interrogante;

che il Consiglio comunale di Spinazzola,
nella seduta del 30 dioembre 1972, ha ap-
provato all'unanimità un ordine del giorno
con cui, facendo seguito ad un altro analogo
e circostanziato votato 1'8 luglio 1972, si sol-
lecita nuovamente l'invocato provvedimento
di autonomia del locale Istituto tecnico in-
dustriale statale;

che il problema è vivamente sentito ed
appoggiato dalle popolazioni di tutti i co-
muni vidniori interessati e dagli studenti,
i quali recentemente, per tale rivendicazio-
ne, hanno effettuato uno sciopero della dura-
ta di 10 giorni,

l'interrogante chiede di conoscere i prov-
vedimenti urgenti che il Ministro inten-
de adottare perchè venga finalmente realiz-
zata, almeno con rl'inizio dell'anno scolastico
1973-74, l'autonomia del predetto Istituto,
anche in oonsiderazione del fatto che, con
l'avvenuta definitiva approvazione del bilan-
cio finanzliario dello Stato per il 1973, un al-'
tro motivo di remora all'adozione del prov-
vedimento viene a cadere in quanto si ren-
dono ora disponihili lIe somme neces.sarie per
coprirne l'onere.

(4-1450)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per sapere quali
provvedimenti disciplinari intenda prendere

il provveditore agli studi di Frosinone nei
confronti dell'insegnante di geografia presso

l'Istituto tecnico per mgionieri ({ Leonardo
da Vinci )}, sezione di1staccata di Ceccano.

La predetta insegnante, di nome Ubaldi,

ha distr,ibuito aWinterno dell'istituto, in vi~

sta dello sciopero indetto dal «Movimento
studentesco» per il 21 febbraio 1973, un vo-
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lantina a firma del « Mavimento }} stessa in~
titalata: «Canquistiama la demacrazia nel~

le scuale}} (ciclastilata in propJ:1io in data
12 febbraio. 1973).

Nel dacumenta il Gaverna viene accusata

di ricarrere {{ all'amicidia ed ai mandati di
cattura}} per instaurare un sistema repressi~

va ed anticulturale nella scuala 'italiana.

(4 ~ 1451)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ In relaziane alle natizie di

stampa divulgate nei gionni scorsi, relativa~

mente ad una missiane diplamatica svalta
nel Nard~Vietnam nel 1966 da espanenti del
PCI per canta del Vaticano., nanchè alla
pranta conferma di tali rivelaziani da parte
degli uffici campetenti della Santa Sede, l'in~

terragante chi'ede di sapere se siano. ,infar~

mati del fatta che l'apparizione di tali ri~
velaziani e la Laro tempestiva canferma pri~

ma ,del 4 ma,rza 1973 sarebbero state con~

cOl'date a Parigi da un espanente del PCI, da
LID l'edattare del giarnale «La Croix}}, dal~

l'linviata di un quotidiana paracamunista ita~
liana e da autarevali e~panenti del clero. pro-
gressista .Lacale, alla scapo di ,influire sulle
eleziani generali in Francia, dimastranda agli

elettoni cattolici che eSlisteJ:1ebbe un accarda
fra i,l Vaticano. ed il saciaicamunisma.

Inaltre, paichè a Roma, già nel 1966, esi~

stevana almeno due rappresentanze dirpla~ .
matiche dispanibili per ,i contatti can Hanai,

l'linterrogrunte chiede di sapere se la deci~
sione vaticana di affidarsi ad un «nunzio.
laico}} scelto nella direzione del PCl, cioè

del partito che piÙ violentemente canduoe~

va la campagna cantro gli Stati Uniti, no~
stri amici ed alleati, non rappresenti, a giu~
diZJio del Governo, una violazione delle nor~

me concardatarie ed un'interferenza nella
politlca ,interna ed estera della Repubblica
italiana, rispettosa della fede cattalica, ma

ben decisa, nella sua maggioranza, a non di~
ventrure « canciliare ».

(4~ 1452)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 27 febbraio 1973

P RES I D E N T E. Il Senato. tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 27 feb~
braia, alle are 17, can il seguente ardine del
giarna:

L Votaziane dei disegni di legge:

1. Divieto di fumare in determinati la~
cali e su mezzi di trasparta pubblica (510)
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81
del Regolamento).

2. Disciplina della praduziane e del cam~
mercia di sementi e piante da rimbaschi~
mento (368) (Procedura abbreviata di cui
all' articolo 81 del Regolamento).

IL Discussione dei disegni di legge:

1. DAL CANTON Maria Pia ed altri. ~

Modificazioni della disciplina dei concorsi
nazionali d'idaneità per sanitari aspeda~
lieri (176).

2. GIOVANNETTI ed altri. ~ Program~
mazione dell'attività, disciplina e finanzia~
mento den'Ente autanoma di gestiane per
le aziende minerarie~metallurgiche EGAM
( 107).

Attività e disciplina dell'Ente autanamo
di gestiane per le aziende minerarie me~
tallurgiche ~ EGAM (733) (Testo risultante
dall'unificazione di un disegno di legge
governativo e dei disegni di legge di ini~
ziativa dei deputati Cardia ed altri; Tocco
ed altri; Carta ed altri) (Approvato dalla
Sa Commissione permanente della Camera

dei deputati).

3. Finanziamento. di un programma
straordinario di interventi per l'ammoder.
namento e il patenziamento della rete del-
le Ferravie dello Stata per l'importa di
400 miliardi di lire (700) (Approvato dalla
lOa Commissione permanente della Came~

ra dei deputati).

La seduta è tolta (ore 11,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


